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Iî i!npir«0#>Qe ne n é ancora cessata, 
U^ (àrcoU parlameiìUtì delia oapitaJle, 
p6E.laidcliberB!(iooe press dalla sotto-
commiSBtone delle finftnxe dì soaiafidOTQ 
i suol l&vtri fincb^.sl conosca la re* 
Idzlone ivi fallando dell'ontr&tR.v̂  '''^ 

Si f^no m propesilo i pia Hvarlatì 
eimmeiiti, ma si riUetì» generslmeiatù 
«btfqtiefilD fatto abbia 866^0 p'ù cfaa 
mai lo posizione !d@l mmimérn; 'il c[iĵ l6 
«OQ «a beno dùtirgu^tt d^^Abbia i] 
ano! amici e dove i 6#i iarveraàrf; ' 

A aol poco'oale del mìnteterd:'̂ Flm-
^ U n t e ei è che la questione dÈllj fi-
Bint& non Tenga risolta \vH cenreìlo-
tteo îO secondo tirfterii ptììiìà, senza 
-eh«4i sappia i&. ̂ uali acque ci tnì^ 
TÌ»n3o; e sotto' questo sipeUo il óon-
tfigno della «ott«-£ommÌ«8lòne non può 
«Mere diaspprorato. 

poter 80Fpe|̂ ^e che non abbia fonda 

, '^a quesuoné d'Egitto, a cmsi \aol 
aUribaire la venuta d«l Uenobrea, ntlà 
è che un mellito: apparenti, col ^elc 
si cerc^ di coprire la verità irtra. *^^ 

Indipendentf!mente encbe da ciò, bi­
sogna .ccpvenire «he la situwwone ge-
neralefde|l| polìtica europa, e la parte 
che rifguarda l'Italia esigono delle 
àpùelioni; tra,t9itì gli Stati, non ve 
n'è alcuno, che ne abbia avttfe meno 
m inoBtTO. Inglesi/ A^SlrllW'lP âifcegì,̂  
^nasUpHflno i Ku38i coDoscoco. gli 
affari, che H rigaardano, moltQ pù r)ì 
quanto li posaanò conoscere gì' Italiani. 

! 
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mti\ da ctSi «toéiaé'̂ rieltrfcol^èià, per! rp^tredìsicre avrà luogo, ih boia alle 
CFondû loHl del untntstro d) ^ ^ a a 
gi\]fitizia, Caxol, ccnuo il quaie ora ai 
oonceotranò (ulte le minacele, tutte Io 
ira biella cotìtie rivolnrionària. 
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dal negoziante, pef tìciré tìiou^ fratellanza dei popolve facciamo salla stefsa flinea, ne riaentirà 
rist'eiìn cerca aMapiraaioiiìjfr^ ' un po ' i conìì a, metri e a^^^nù-'ipure grandissimi -vantaggi, tesi* 
i gretti .d^Uft Svìzz^rj^ o sulle ; nati, che cqsa v^jjja i^re la ohe ìtf minori proporzióni al con-
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¥f%e dèi Reno; all'ombra dì una galleria d^l GottEir^o. --^ i l 

y^ 

Vi è un'altra Jaesif^e di éoî ma ni^ 
àhm, e sulla èdiié MvkiU Va Ca-
tawa strirgere rplèrfUdosVo al m!-* 
alslero, per indurlo a àRÌeĝ rai chiaro, 
prréM é̂&fl là ÌCain^à 'sospenda \ suoi' 
lavorf per le f apanze psaqu^, ,^ \ 
^ K !« qufsilohe d'ella po;Ii|î ca,e t̂̂ a.i 
''Soìi'intendiamo desiare ne a'cwc-
scer« allarmi, t pètòv&h^ ^M fi> 
noiixie circa le noiirif reÌMionì cotfe-̂  
Mefh rmn séko TavWTbl '̂̂ beTcbV^; 
manifestazioni limcìail sfand' divcrsA, ê  
benché la stampa govornatha facciaU' 

f poaaìfeìl© pbr far ci-ef̂ ere tult'ahro., .. 
Quandunque aifvoìta in grande m!-

Siero, a'fiche la venuta dej MMabrea in 
Italia non è senza' un ' m'ottVoVd'al­
tronde, iDdìpEndente^ente da questo 
fatto, a! àa che il gabinetto dì Londra 
insiste 0 ha insistilo presso il governo 
d'Italia per una polìUi^ più aperta â  
più risolutiva in vista di prossimi av­
venimenti. ; 

Troppe sonò e troppo accreditate le 

«^r:~ 
L51^ 
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• A P P E N B I G E .29), 
del Giornale di Padova 
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pretìsi cba ci lascia pei fettamente al-

Per chiapiair^ col suo vero non?e, 
<|ij|csta è |Una msolepaa verso la Camera 

. i te"o > \l f̂tf se, nî  oco^rro insìstere 

pl*i^Iiani nonbstno mo,Ìto sospircto 

p^r cit,eCéil|i, ,p r̂ dover essere Rolge 
vernati col èètemà dìì governi. dÌ?po-
>!cJ.A,P5l^^iiV^aig^Aol'?nt|^i4^:-••; ' 
ì jit^ja^L^^tAdlsEpo òhe î âièuno fra 
I Depùlafl non iDdt̂ ;cî à̂ f''é|1M f̂«ngo 
a-ri a^rcjk^pc^^'Slitto Vctìiì̂ saé'**»». 

0|3r^,d|etr?^ (̂ . tè tm^imè^ t^blìe»;! 
stanca^crpiBi diesserfe '̂tVhmrfJn jo-
speeo sulle qucstlbnì c'iliMHl^duando' 
n()a-tì«EÌc<!;ta,. ; :'^-^^^'!';ì^],.. " 

L'8te,,Harim«ptì, -tî é : dfede liwgo' 
in qii(ffig;gi,9r;pi a jpplwithe cesi ifive 
tra i gtornali frfncesi non Ji, ancora 
risol^^ U:;pa;rtito.ctin«nardo radicale j 
cerca di fare Ja piÉ( fprte pressione sai 
Rilniatero Frfycioet e ,BU1 iFriwidenw 
d(?pa, RtputbLco, perchii l'eatr̂ diKione 
del nibìl|atareng^,riflulala ; qaa fecondo 
le i&forìnazioni più aiiendìbili pare che 
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IV. 

LA DUCHESSA BIAN'CA.. 

• Blatno tregua noi ènre, al-
méjtto per un giorno, alla poli­
tica, 0 pafteoipiamt) alla gcuer* 
rale BcddieiazìonG prodotta in 
Italia.per u|^a causi», che onorai 
l'intraprendenza del noatro gio-! 
Tane i^gno, e che j^rdmette van­
taggi no<©yoU«BÌjni ne* Buoi rap-
porti di commercio colla Ger­
mania e con tutta VEuropa cen^ 
t r a l e . . ^̂  ""' '^ ''' ^ - • ; • • • 

Non ci 81, f^p^ia ^Bh,M^^a, 
wey cQCsiderando pcmcipalmente, 
anzi unioam&nte èHyUd questo 
punto di vista il fatto ' ìmppr-
tantissimo del treforo, ormai 
oorb{>ifo,. della^,montagna dèi 
Goitardo, noi rìsbariiiìeremo *ai 
lettori x^oìU dì qnell© fr^ij^sug-
gerite m"vero da nol> li senti­
menti, che ^oi rispettiamo, ma 
intorno ài qnaii siamo diveniati 
^a upa lupga^f?:??^ un p&.«<ìet-
Msif^ per nó i ferm&rci a.riifiTarjs 
che le oonseguenge di questa' 
nuova via di pspaag^io, BÔ Ĵ O 

Vaspetfo eccnomioci-cómmercìftle, 
e sotto quello in genere deilp 
facilità delle comunicazioni, delia 
qnaìe s'intereswno tutti, a co­
minciare dall'aomo di Banca e 

qa;iì*Hl̂  ; annoia, 0.' dinanzi ...sd 
merli ài uà castello medìcevale, 
ti^^uantC alla fratellanaà dai 
'hópQÌì, à tìntila dolce catéìfj»! dì 
CUI dMvrelb e8E<̂ !:s nn nm^vo a-

• • a l ' ^ '• 

nello vii trtfoijo del .Gottaiido, 
lasciaao dì queste lUuetonittjglì 
domini d i h « V t ì d e : £ < i f , m -
po maligni, andiam?; .pensando 
i$éi' a faria di aprire tante potate, 
ncn ci spire à dentro alla éasà 
un Hai vt sto dì francesume e!*tata fa ta , e non ci ai facesse 

. [ifi'ontò 'di Gènovp, por ' la có& 
Sotto Taspetto dell'estensione dizioni speciali fatte a quest'ul-

deì ocBQìnerci l'apertura del Got- fiiiia dalla natura. 
f [ I ^ ^ ^ B ^ ^ ~ ^ 

tardone ahobra piii lin portante, I 'Noi speriamo che Genova f i r^ 
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Non ostiinte raftoKìone outusjaaticft -, 
chele tosUraoniaVa h vecchia'du-

fi chessa di Sauves, essa sentiva U-roa-
I sore vonirlo alio guancic al solo.pen-
• sìoro d'interrogarla sui conto ili HaiJl, 

Avrebbe più voìentiM dentato la cosà 
colla gioviuo duchessa, verso,Ja..qUftl9. 

I sì sonUva spinta da una viva sim­
patìa, ma quella, gìovaivd donna KVGT 
va in faccia a Sibilla un contegno 
singolare che non incoraggiava punto 
le coufldonzo; mostrava in;generale 
una freddezza ed un impaccio cho si 
avvicinavano alla repulsione, sebbenó 
ogni tanto, per una contraddizione*. 
che Sibilla non sapeva,spiegarsi, pa­
resse avvicinarsi a lei colia'forza di 
un legamo segreto e potente. . , 

Àncho qnando sembrava trattarla 
come una estranea/la caprl^Stflii- ^ 
chessa fissava taiiroitft ftirtivamente ! 
la signorina di Fórias eoa certi sguan-
ili di cui costei non sapeva come in­
terpretare l'espressione profondamen­
te intensa, curiosa etl appassìonatav 

Spiegheremo ora al lettore 1 modi 
iBìstoriosi di quella giovano aonua-̂ rlH 
«petto a Sibilla, presentando alcune 
nuove corioseòDze. ^ 

Bianca ai Guy Perrand, duchessa 
di Sauyos-BIancheCortj che si chia­
mava ìa ducheiJsa Bianca, *̂ era i?,na 
personcina non bella, ma piacevole e 
leggiadra. 

Kssa era alquanto smìl̂ â̂  delicata, 
con capelli d'un biondo cinereo egli -, 
occhi d'on azsiurro misto di griglio, 
le cui ciglia pallide erano quasi in-
Tìsihili. ^ ^. V; 
' I Bttoi iìnoamontì alquanto infantni 

sembravano modellati Cj:)nj;gr̂ ta jda 
iiiia mano d'artista, troppo mìiiuzio- ; 
sa. C16 che là poneva nella schiera 
delle donne che vengono citate età ^ 
la ^^/Ask di cui ora corno vestita da 
capo a piedi» ed,in ispecie l'arte squi­
sita d'abbigliarci: ^^^' 

gitila infatti sì acconciava colie pro­
prio ttiaril' un' armonia cosi perfetta^ 
òhe era impossibile^ vedendola in ^r 
hìto da sera, non immaginarsi che: 
fosso così sbocciata in qualche giar­
dino fatato al^chiaro dìluna, • : 
• Erano allora cinque luini qho avev^, 
spofìato il dvtca Osvaldo Luigi de Vltal 
do Sauvos, più rnatun) di lèi dì 25 ; 
anni, ma ancora bel cavaliere ed uo-, 
mo amabilissimo. ' 

Il duca toccava infatti la ^uar^n-
fitta, e pensata tanto a mantàfi?ì,. 
quanto A f^rsi turco, quÉ̂ ndô  eijbe a 
iUbire per parte della ihf̂ qre una (̂V-, 
He di assalti dopo ì ^uaii finìcoLca-J 
litolare, ma non senî a qualche cori- ̂  
ìtìom. _,. ^ 
*™1rfia huona madre, disse con quel 

misto di benevolenza e di segreta me- ] 
lanconia che lo. segnalava, tu coin-̂  

r 

prendi bene, olo comprendo anch'io, 
che le tue lagrime sono argomenĵ l ài 
quali m'arrenderò presto o tardi j me­
glio dunque farla finita; ma senza 

di tedescuaie da , naandaro, per 
aria la fratelUn?», e tutti OO'-
lópò',' c¥d"vi Hanno creduto. 

t ' - f i • « I l " " • ••' • ' t ' * ' • ''' • " " ' ' l iTfltellaQza, che man tp t^ 
manifesta daVa parte del Getìì-
BÌO eòlie nobili espaagiohii che 
•Éuttì janro , veiso ntulia. e COÌT 

l'esfiudere la nojitra. iMuenza 
dovu qua tenti mostrarsi: dalla 
parte della^ Fcntebba coto nn ai-

in,,8on:.mo g^ado^il; nostro comt 
mereìo,, e che^ rende • qugsi > fra-
stranea ì'apertns'a di iJtteVvalico 
«Ip'no : fratellanza infine; ohó 
con'oode ed irride le anime in-i 
geno.©^ anruQziandf«i dftlla patte 

.dèi Gottardo con una-tempesta 
di Wàèa fra, operai italiani e te-
deschi, non appena lo scoppio 
della dinamite libeiò il passag­
gio dall'altimo blocca di granito. 

Lasciamo dunque da parte 1̂  

molto piii importaote di quella onore all'antica sua tradizièlè^ 
del CenisìOy. che data oraiai da | aggiungendo à dò; ohe natura 
un deòennid, e che ha ^*à fatto le ìi« concesso, alla sttJjatìda s a i 

%l%?ps.i??°'^'^^'^^*' yàató^gV a| pBsitùra g|éógrafiea, e a p i l i 
commercio italiano, nei riguardi àon menb sttìpendà del suo por-
dei costo dei tràsfortfjBeflnchelto, qùac't<J^^Ir^l^^è TiadustHa, 

sué8idìa',6 dal dàpitilèi 'noMono 
suggerire, in vista deli' onzzonte 
C08Ì vasto, cìie sì apre ' d i a 
pròvverbiale Intn prendenza del 
suoi abitanti. 

Genova lo dèVe a i^ ;% 'deve 
all'Ifalià; perchè 1* ittft&feiito 

da qpeilfi pft̂ lle, jg, jp? ie dòltk 
famosa fratellanza, non ci fosse 

aflcora ttii* j ccanita 'guerra dì 
tariffe sulle lìnee francesi. 

I • L J L • 
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Il p-ìsaasgip del Gottardo ab­
brevia e facilita immensamente 
la via fra Istalla, la Svizzera, 
e la Germania, poiché sd esso 
convergono tutte le linee prin-| 
cipftli :del!a gran re*© ferrovir ria, 
che ha per sudi punti estreinl 
ta Svizijera'é irSUtiflo da uha 

parte, il Reno .e ilD^ni^bio dal-

-iDeU'impia'ttòsia di qdésf o ' pà s'-i 

saggio, nell' interessa dei nàoVi-
mento commerciale italiano, cia­
scuno si pr:,WÌnvÌGcere gettando 
uno sguardo sulla carta delVEu-
roia centrale. Genova diventa 
lo sbocco mai'lttirpo, 1'emporeo 
più vicino cLi tutto u commercio 
della Gerratnia e degli altri 
Stati del. nord coli'Europa me 
<ridìonale. Milaoio, che sj trova 

dèlio sue imprese marittime e 
commerciaU si r.fletterà, per iine-
vitabile corsfeguerza, su iutto 
il nostro pifiie. 
' I l governo da parta sua deva 
stcond^-^Pe^tiHfofzìVfln dove 
una città «ola nan^-Jòssà arri­
vare, p^éndentó in Questo T e -
ferirò dei!k' 'F^Mé,"ch6 p re ­
fuse'mClioni e tìiilfoui nel pòrto 
di Marsiglia,. §v,ii-.cni governo 
ha stanziato.,| anche J u questi 
u timi giorm, altre vistose som­
me allo stesso jscopo, - / 
'' : La pnUtria dei Gottardo e 
di 14,9,20 mó£pi, è fu scavata 
in Bette anni e cinque mesi dì 
lavqi:o, èiò che segna il gran­
dioso progresso fatto dalla teenioA 
ferroviaria. 

., =, - * ' b > 
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tutti i contrasti che le toccavono poi..,, 
benissimo! Quanto al governo"d'oggi­
dì, fln'or^ gli hai rillutato notorìa-t 
mente la tua benevo!en;̂ a,„, benisai-

rìmprovero alcuno, tu mi devi alcune mo sempre.... ma in tutto questo tera-
' cìausìole dì consclazìone ed io lo vo- • '̂ - -̂ -̂ — '• -'-« ^^-

glio. Non ho nulla ad opporre, madre 
mia, contro i tuoi sentimenti politici, 
che sono pure i mìei, sebbene forse 
tu ti lasci sviare talvolta fino alla 
passione e Hno al pregiudizio; ma ^-
line la direzione che hai dato alla 
mia vita e che ho seguito obbediente 
non m'ha lasciato altro godimento 
in questo mondo, tranne gusti ed a-
bitudini che sarebbe veramente diira 
cosa togliermi ora, e coi quali il mìo 
matrimonio si concilia poco. Non ti 
rimprovero nnllEi lo ripeto. Hai cre­
duto dì fare il dover tuo e l'hai forse 
fatto, ma i! momento È solènne, e due 
parole schiette saranno scusabili. Eb­
bene tu tion m'hai voluto dare mai 
facoltà di piegar le ginocchia, come 
dici* dinan?:i al Baal del secolo. In 
fondo che ne ò risultato? 

Non potevi già mettermi in una 
scatola. Ho respirato dì buoha o di 
mala voglia l'aria del nilo tempo e 
del mìo paese, Vo avuto tutti i difetti 
del miei conteraporahei' e non Moto 
meriti; non sono virtuoso e sono i-
n«tile,-,JÌ)io buono! tu nutrivi con­
tro il re Lisìgi Filippo nni^hcoìfe..;, 
che io comprendo.,., m'avresti ma­
ledetto so avessi mostrato di ricer­
car» eotto il siuaoregnor ombra dì 
una carica..., hai trionfato della sua 
caduta.... bènissimo! ^ 

La repubblica che il aveva prima 
fatto sobì)a!zaro d'allegrezza non tar­
dò ad ispirarti ¥^MÌménti meno fa-

' ^ò che sono io divenuto? Iiisogua. pur 
vivere! II f̂ unguo mi bolliva nelle ve­
ne...- non pòtend» vei^aro il sover­
chio su qualche campo di battagliai 
fton potendo ealnmrna gU ardori con 
qualche infusióne diplomatica, mi but­
tai sul palcoscenico, 're n'ho dati dei 
disgusti in questo tempo di giovinezza, 
pòvera,madre mia! ^_ . ,̂  , . 

E poi ^la fln^. dei cont| io rioi^ mi 
sono depravato troppo, son rimasto 
un buon figliuolo, perchè ho una buo­
na madre e ciò cqi;|ser'̂ a .sQnapre ìftn 
uomo ; ma ho delle rioie, ho dei ram­
marichi, non te lo nascondo. Ebbero: 
ho fluito col trovare una spepie di 
componsazione nej miei gusti. Ipamcj 
la caccia, i cavalli, il bel bestiame. 
Avrei voluto ritirarmi ii*. campagna 
per occuparmi di tutto wò..., comin^ 
ciò ad' ingrassare,... era orai Tu, ma-? 
dre mìa; non puoi far dì meno di, Pa* 
rìgi, e perciò ho serbato la mìa ̂ Re­
sidenza al tuo flanco, ma lo sai, io 
pigIÌO!Ìa ferrovia, due volte,alla set­
timana per andare a vedere i mìei 
faglatii, i mi^i buoi. 

Ecco come stanno le cose, pesideri 
oggi, per un giusto riguardo all{4 Rejr: 
petuità della nostra casa, ch*ìo sposi 
la, sìgnoriua dì Guy Fe^rand? Sia- PA-
re, acconsento ; acconsentirò pure, 
jpia buona madre, ad avere, dei figli 
maschi, che faranflol,» gioia della tua 
vecchiaia ed il toymento della xaia, 
(n^,,., ecco la clausola di consolazio-

,, ,. ^,.. . „ ^ , , ..nel." nelle frequenti eBQutfiioBi iî ie 
-J*yorev9Ju,.tirsei Tallegrata molto'di ;u:,iuca dì Sauves iatrupreade nelle 

^- ^ 
^ \ 
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0mpagnp e che intende couUnuave-j 
nell'interesse suo proprio e delle raz-r 
ze.cavalline e bovine, - la duchessa 
s'impejjn.acoii gìurajnonto (e sì sa che 
sui giuramento essa non ischcrza)? 
s'impegna, dico, & far sopportar^,allt^ 
giovane duchessa rassquxa del detto 
duca, ed a circondapia in pari tempo 
,d̂ î rigu^di e della Èorveglìianza dii-
screta, necessaria tanto alla felicità 
personale della giovane duchessa 
quanto alla considerazione, alla re­
golane, alla! purezza della genealQ'ì 
già del detto duca di Saùvea Bìan-
chafort, ecc. ,. 

Il matrimonio era stato couchiu^ 
sulla fede dì questo trattato, t a si­
gnorina dì Guy Ferraud-fii era lasciata 
far duchessa coir indolenza alquanto 
melahconioa, che era propria deli* in­
dile sua. Fanciulla essa non era stata 
notata, ma giunta in possesso del suo 
fardello di sposa, ne aveva tratto un 
arrenale Impreveduto, con cui si era 
conquistato il SUD posto in mezzo alle 

^,Lasua8razì».4i miniatura fórmavaper 
altro, colla maestosa bellezza alquanto 
feudale del marito, -fta contrasto di 
che costui era il primo a sorridere-
>ii»̂  Ebbene, figlio mio, gli disse un 
giorno la vecchia duchesî a, facóndo 
allusione ali** metamorfosi lieta qhe 
il matrimonio aveva compiuto nella 
nuora, paritìi che tu non sia poi tanto 
da compiangerei Qui avviene i] oon-i 
^trario dei racconti delle fate, dóve 1 
diamanti sì trasformano ìn'ìiocciuOle? 
-'è la nocciuola che s'è mutata in dia* 
mante. U ? 

Al che il duca rispose nei suo'lin­
guaggio un po' le^to; ' 

'—-'Appunto, madre mia, solo mia 

• ? « „ . • " i - i ^ i * 

moglie npn ;è una dònna, èiin flore, 
non la si'possiede, la sì respira. 

Non ostante ciò, ne ebbe due figli 
maschi, coiiforme 'al suo "programma 
dùcale; ma continuò a ihos1;ràt*st fe­
dele agli altri articoli della sua con­
venzione preliminare, e lo sì Videri-̂  
pigliare a poco a' poco il consueto 
modo di vivere. 

Stava nella bella stagione al castellò 
di SàuveÈ colla móglie, che tutti gli 
inverni riconflnceva. genorosanienle^al 
palazzo di Sauve?/e mentre egli con­
sacrava una e divs settimane ogni 
mese ai suoi boschi, alle sue stalle, 
lasciavii ìa giovane duchessa in mezso 
alle distrazioni di Parigi, sotto là tu­
tela pochissimo tirjiuniea in vero della 
suocera. ; 
^ A questo modo sigerà fatta una ri­
putazione dì eccellente marito ed è 
certo che ve n" ha dei peggiori. 

La duchessa Bianca godeva da qual­
che anno le dolcezze tranquille di 
(IÌÌGIV imene che a lei médesiìnfl pa* 
reya'rassomigliar abbastanza àìla fe-
lìciti\, quando untv sera, entrando in 
casa della signora Guy Ferî and; sua 
madre' che era. ùu po'fioiferonte, ebbe 
la sorpresa dì vedervi seduto al fo­
colare il ciiginò Raul di Ghaiys, che 
era arrivato la Mattina medesima da 
Marsiglia, dopo un lungo soggiorno 
nel levante. . " • 
• Il'signor-dì* ChalyS, rimasto orfano 

'Su dall'infanzia, aveva avuto per tu­
tor© il pftdre di Bianca,'e dopo )%. 
moi-te del signor di Guy Fpri'aud, si 
era fatto un dovere di circondare la 
ffùa vedova di curia assidue a ,Q\.\3M. 
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Essendo la galleria M Ceni** 
B i l n s ^ mefel, qisUa del G o ^ 
iftrdo là Bttpei^daaqiie m Ìaj|-
ghezza dì 2 , 6 ^ Metri. ^^ ^«^« 

Il lavoro èssendo stato is6m-
piato ìa mtU aaiti e <iinqad tbeei, 
i l progressd medio giorlàWero 
fa di metri 5,5. 11 progresso 
iuassimo anQaaU ai dna iaiì>oj-
ohi fu di metri 1309 (aeli* anno 
1S78) dalla parta di Ó&^olienen 
(Svizzera) e di metri 1256 (ael-
Tanno 1875) dalla parte di Ai-

Tolo (Italia). 
Il totale dilla dinamite im­

piegata fa di 490,000 ohilo-
gyatami. 

In complesso a' impiegarono 
050,000 camliii di op irai. 

Sì ritiene, che ultimati alcuni 
lavori dì minore importanza, la 
galleria possa essere attpay^r-
sata dal primo convoglio nel 
giorno 1 ottobre dell'anno cor-
roaje. 
m.^ resterebbe da dire qualche 
cosa sai «agri&zil p^oaniarit, che 
<jnestD lavoro colossale ha im­
posto ed impone ali* Italia : . ci 
resterebbe a dire anlla imprevi-
<l^azs, di cai molti sono respon -
sabili, per ciò che riguarda le 
linee d'accesso al traforo, e sai 
torti, che ci furono fatti (sem­
pre a proposito della fratellanza) 
aeil'amcai^.ono dei nostri inge 
gjiori eoi lavoro, o sui gìaati 
gravami, ai qaall non venne 

àato ascolto. 
^ Ma in presanaa di, un fatto 
così colossale, la soddisfazione, 
tli0 na proviamo, vìnce ogni 
altro sabjriiaato sentimenti, e 
ci fa eaclamare; . / 

• La Via è disoMàìia Dia-
mooi le mani attorno,, parche il 
mondo non à degl* ignavi, • 

FU^^A^ Il Payg amtsik che 
rJQcfpé Ortot, psrùtò» d M da Pa­
per i^trobnrgo, ha fjttó'cliieàere 

8 BruxeOt: ItìUI I d^ i f l^^^ la t ìv i 
alla esiradlzioae 41 J ̂ oqaiat ùbìem Mi 
governo imperlale Ir^cose si Oeijtio 
nel ÌBU. 

— La France dica che reiezione d! 
un senatore inamovibile è'asaaia al ft. 
Tutte le «infsira voteranno per Alberto 
Grevy. Là destra n^a opporranno ne»« 
sui! candidato 

— n generale ViiTJy ha gi\ preso 
tutte le sue disposizioni péf làsolaré la 
cancelleria della Logica d^Oaore, Da 
tre giorni non aveva più aloana incer­
tezza sulla sua posizione. 

— Si ha da Par/gì; 
Nonostante tutta l'opposizione dei ra­

dicali, il governo ha rìBoluto di accon-
eentìre all'oàtradlsione di HarimaoD. 

i' [Comerealore) 
GEBMANIA, 1. — La Oazzetla delia 

Croce pubblica uà uuovo articolo sugli 
armamenti del'a Russia th3 sono una 
minaccia alia Germania. (idem) 

INGHILTEBRA, 1 - Si ha da Londra 
che nei circoli militari ha tatto grande j 
impressione la notizia dei buoni risul­
tati ottenuti negli eiiperìmcatl del Duilio. 

Aìeaal d^puuttì si propongono d'in­
terrogare il Governo sullo stato dalla 
marina e sulle intenzioni dell'ammira" 
gUato di fronte alle costruzioni italiane. 

(idem) 
RUSSIA, I, -^ Mandai^ da Pietro­

burgo: 
Il msìiifesto del generale Molikoff ha 

un pò' sollevalo gli animi. 
Vera Sassnlitch^ arrestata nella casa 

di uà utQf̂ ale di marina^ è caduta' am­
malata e ricusa di parlare. 

tt py|jL P. Masaanl Mposs'^^uaaM 

^el HiifiSi di Vienna, {tdiMlndo ajÉp 
%^to da noislonl par^oolarl su a l n i 
generi 4i pesai fo8!>lIi« por dlmostrffe 
la corHspondenEa fra | ] ^ t geold-
gifll: Zimi ano é Starmémuut, i f 

Il don. Mosoben s^retariff, mrld 
deU'lndlee nssiile del Broca, del come 
sn questo criterio or&nÌom^%>,^U-
tnatro autori àlstlnéaa fra tì]3: J^ptò-
rltiit Mesortntf pfatmtil,'»eome fra 
le raucs amano nel grappo o&'aoa:̂ 60 
Ida earattedsttco il tipo leptorlno, nel-
i ' e t l op^ Il platlrlno « cai «ongoH«o 
il mes^p/no. Qaladi ooo/rontando qUOr 
sti dati eoi risaltato di diverse espo-
rlence da Ini fatto ani eranli trentini 
« veneti e oommentaudoU con odtl-
«he oflsenraiionl, venne a porre la 
sodo l'inesattezza della dlvlsiona di 
Brooa « la nece s tà di considerare 
I* Indice nasale quale mozzo denorlt-
tlvo, non come carattere ùiaUntlvo 4t 
rasee-

tl sodo Oìinentrlnl Etooarilo rivi-
snnae In brevi oennl un lavoro del 
Big, Qalml Earleo ani BtoÉt*̂  Bandone 
di Trento, avato spéolale riguardo alla 
fiora del medesimo. 

In fine 11 presidente prof. OsnestH'ni 
envraerò le molte e diverse anomalie 
da lai e dal dott. Mosehen riscontrato 
nei cranH trentini. 
. La seduta Ed cfainsa colla scelta di 
Bohio a luogo di prossima rinaione, 
e colla elcalone del componenti la pre­
sidènza, olia rimase come anteesden* 
temente, così composU: 
. Presideniei Prof. eav. Canestrini 
Olo-v&aaU 

VicepresmnU: Prpf. eav. Omboni 
OlOTannl. 

segretario: Dott. Lamberto Mo-

'i 
• i "-^ 

ATTlllFnCUU 

- V . 

La Qaxttm ì}$cxaU del 38 (mraio 
contiene: 

î oraìDO neìrOrd/aa deHs Corona d'I' 
talia e dei SS. UmrUIo e Lazzaro, fra 
le quali a graod'uraziale dei SS. Haa-
rizio e Labaro: Fransonl marchese 
Luigi, prìnio presipente onorario di 
Corto d'appallo; Cortese. Francesco, 
maggior generale medico. 

R. decreto 20 novembre, che insti-
tttisce, nella città di Pdlermo un istituto 
di belle arti. 

ticesegretariQ'. Doti. Artarv Negri, prorogato a tatto il mese 
Càsitfere •. Doti. Leone liomanin- ! prosaimo. 

l o stesso Pàe^, glórualQ^ogresSl-
sta di Vicenza, deplora l*^Kdato« ; 

StalaSSi». — Abbiamolnteso #;% 
molto dlapiaaera cbe li l t é # r e della 
nostra Unlreraltà, egregtojto^-
zoto, trovasi da due g i o m t S s t t o 
«alatila nn po' gmre. 

PeròJ|ii;jpa9sato la-jaette acor^adl-
seretamente tranquilla, e speriamo 
che presto pciS9% rimetterai. 

if^é ̂  f rivtnelslo «I 

a© «v*«vt«< — Due solenRltà agri. 
eSÌ0 avranno luogo nel venturo giu­
gno 1̂  Padova ; oio^, una Espoaìsloue 
protlnofale di bovini, equini, ovini e 
volatili da cortile, ed un Goacorao di 
aratri, orplcl, nalli, mietitrici, treb­
biatrici e vàgli ventilatori. 

tSeiìtrs la prima al attua di ìnlsla-
tiva del nostro Consiglio Comunale e 
col coneoreo dalla Provinola, della 
Società d'Incoraggiamento, della Qa-
mera di Commercio e del Comizio 
Agrario locali, il secondo ba luogo 
dietro desiderio espresso dalB. Mini­
stero di agrlcoltant, Industria e com-
meroio 11 qu&le all' uopo mise a di­
sposizione de! nostro Comizio agrario 
una somma e delle medaglie. 

Cavitiamo pertanto gli alUvatorl di 
baatiaise ed i costruttori dtm&oebiiaQ 
della nostra Provlaela a oooperars/ 
affinchè gli sforzi della singole Oèm-
ffilsaloni esecntWfl all'oggetto, ab<taU 
itìostre abbiano il maisatmo effetto 
ullie, siano raggiunti. 

Devotissimo 
A. EBi ' l ' i lH . 

VoIosilaH. « Il Miniatwo d'Ha 
Guerra ha diramata la seguente: 

« h' armolamento volontario nel ri­
parti d'Istruzione, che giusta 11 ma~ 
n fasto del 16 dicembre 1879 doveva 
obladersl il 29 febbraio corrente, À 

di marzo 

BopÌWwri; .n/ . r j fa Se&a îjmo, 

f o m n » , ÉaèJt^ éitrambì viilisd di 

LongM Clelia di «varialo, di masi 8. 
Perfi^,.Matìa di SìovannL d'anni l 

Pitar« Io MaHsana di Gio^fioI Anto­
nio, d'anni 9 e me«l^. 

Mi jzzo-AgnoleUo Crlstloa fa Pietro, i 
d'anni 69, fljaalinga, vedova. i 

Zijmarin C ov noadi Antoolo,d'anni 4 
Marconaio Pietrodi AntoniodiglomiC. 
Cigala Vittoria dì Giuseppe (f anni 8 

e mesi 3. 
Bortoluìzi Va e i ino fa Aótì^O^d'anni 

71 stuccatore, vedovo. 
Corsini Bolo Teresa fu Giavanaid'anni 

«8 cucitrice, coHÌOK,il. 
Lorigiola Chiara ?u innocente d'anni 

43 cameriera, nubile, .Ì-.Ì 
Tonello Giacomo M' Pietro, d'anni 

K) 1(2 cappeiiaio, coniugalo. 
Garzoni DaDleli Automa fa Antonio, 

d'anni 75 domenica, vedova. 
Biasoli Sebastiano di Giovanni. d*an-

ni 8, 
Tutti di Padova. 

Soave Giona di Luigi, d'anni 43 car­
rettiere, coniugato, di Conezzo di Ve­
rona, 

Rossato Panizza Caterina di Sante 
danni B5 vimca, coniugata di Umeaa. 

cai<SoPB mmfm-.pdéljmi' stUr^ 
«oaviéTèntélm tagH/tro, tanto vaiw 
rebbe hrlo dopo 11 duetto fra 5o«ft>. 
/«cefo « 

TEATRI 
R NOTIZIE ÀRIiSt'ìGHS 

Veglione di Bjneflconsa q u e ­
s ta sera in Teatro Oonoordi, 
o r e ' l i . ' • • • - • - - •-•^. 

Pàrrum di h^tM e a , n6 La gem 
naxoih ^ Sàrdótt sono andate troppo 
avversi dello scarsissimo pubblico di 
iersera. 

Piazza avrebbe dovuto trovare q jaleha 
cosa di meglio par la sua boaeflciata. 

Ad ogni modo, dirò che £«» Parrucm. 
è uno scherzo alquanto scipito, et» uutó 
si aggira suiia problematica e temuta 
esistenza é quel ^surrogato della ca­
pigliatura naturale ìdf̂  gàpo ad Uoo 
speso novello, ' ' 

Sì figuHno re mie veotlel0(|uo lettrici 
- parlo aite ìauilie - che cuore sarebhs 
iS loro Bc - subito dopo le nozze - ca* 
pltaise un blgliettlno con qneate fatali 
parole; tuo matìio ha la parrucoa. 

Qjeìta però di Delacour non ò delia 
speda più riuscita. 

Tira al noioso per lo spidto ptu4Ì( îQ 
dilavato e«.«« bastA. 

iSdona reseeazfooe daUs ICIcheìeuI e 
del Piazza. 

I - ! 
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ROMA, 2. — S. E. il generale Mana- | 
brea ha avuto un lungo colloquio con | 
rooorevola presidente .del CooaigUo 
« col segretario del Uioistero degli e-
tari. Crediamo ohe siasi trattato, fra altre 
cose, delia questione egiziana, che non 
è puntò risoluta 

FIRENZE, 3. — In occasione del 2S* 
anniversario dell* assunzione al trono 
dello Czar Àlesssandro II, ieri, S marzo* | 
si è cantato nn solenne Te Deim nella 
chiesa russa [Corso Vittorio Emanuele, 
17 Lungarno Nuovo, n 60) , 
. Tuta la colonia russa vi è inlerve-
nuta; e colla Slesia etichetta lenuia po­
chi giorni fa quando si trattò di rio-
gr^ziaro il Cielo per aver salvato l'im-
psralore dall'allentato dei nihilisii. Gli 
nomini erano quindi In abito nero con 
dei'.or&zioal, e le signore, anche quelle 
che si trovavano in lutto, veilivano 
delie Toikties chiare etegantisaime. non 
cassndo in simili circostanze ammesse 
le vest} abbrunate. 

{Saxx. d'halia) 
NAPOLI, 2. — Stamane il tenente 

Bove è partito per recarsi in famigìla. 
Domenici andrà a Genova a tenervi 
usa conferenza sul viaggio della F^^ti. 
^oi recherassU Torino, dove io aspetta 
il comm. Negri R.tggiungerà a Cope­
naghen 1 viaggiatori della Vega. 

— Il Consiglio comunale occupasi, 
in questo momento, dell'appalto del 
macello, {Opimw) 

— h\ nuov^ lìnea OHent, i cui colos­
sali vapori non temono prtsentemente 
rivalità alcuna, si ò decisa di far ap­
prodare in qnésto porto di Napoli i 
suoi yspori, cbo fanno i viaggi da Lon­
dra per PAoHralia via Capo di Buina 

CROIACA GTTADIIA 
B NOTIZIE VARIB 

Padova 4 marza. 
Sfsttlni» iHtm delle sottosorizlosì 

alla Società Edlfleatrlco dalle Oase ! 1D"»**O «"A nuovamente portato a l -

Jaour. 
Confair«iBB«. ^ Dobbiamo rimet­

tere a domani la relaziono sulla con­
ferenza del dott. Eorloo Lavi Catalani, 
tonata ieri a sarà *ul Poett ribelli. 

CraiB«ft]!saslnd'^laH«. — Gli as­
sidui lettori .dalla cronaca gììcLdlzliuci& 
rimarranno per molti giorni ancora 
a bocca aseiuttsb» parebà uou pìflmà 
della meta delPaprile s'apriranno i 
battenti della nostra Cjrte d'Assise. 

£ . a wA frattanto non resta ohe spi­
golare al Oorrationala od alle pjcatttra, 
doTe qualcba volta c'è pure dell'lnt'a-
résse, senza la solennità dal più atto 
giudizio. 

Darazno un esteso resoconto del pi-os. 
tòmo dibattimento ìnaoato dal. M^ 
guardia campestre, contro 11 sig. E. M.' 
ed il parroco di Gervaraaa S. Croce, 

Opar&le in Padova. 
COONOXE E ROXS 

H. 
deUQ 

P:Of. Ugo Angelo Camello 1 
Vio dott. Giovanni . . 2 
Vigllani avv. Aurelio . 1 
Ohucchettl G. Batt, . . 1 
Lor^nzoni Vitaliano . . 1 
Basito TÌBO . . . . . 2 
Benvrmbti avv. Siìom . 1 
De Lizara co. Francesao 8 
Famiglia ing. Giovanni 

Squarcina . . . . 1 
Avv. Giuseppe Viterbi , 3 
Trieste L'jone . . . , 6 
Cariai Luigi , . . . 1 
BenveuisU d.' òav. MiIsS 1 
Bcninl dott. Filippo . . 1 
Calmo oav. dott. Marco 1 

Importo liste prece­
denti . . . . . . 638 

luparto 

100 

i L'uiieoza, sa pure questa volta la parta 
querelante non dimenticherà, come 
l'altro giorno, di far citare gl'lmpu-

, tati. 
200 Fae£o depIorAbllflRslmo. — Il 
100 j signor Direttore idi,atornale di Vi-
100 cenxa giostro egregio amico, Ceiu^a 
100 Gueltrlnl, narra egli stesso 1 partleo-
200 lari di una seena violenta da lui pa-
100 tìta P altra sera in quel caffè N zio-
800 ! naie, per parte del conte Aìoardo 

t^aaldo. 
Movente del fatto doplurabllisslmo 100 

30O 
( 

è etato un articolò ecvitto dal Quel-
€00 trini commentando una corrlspónden-
100 za da Vicenza del giornale La CapU 
100 \ta!e. 
100 II Caeltrinl, dice nel suo giornale, 
100 che snprapreso dall* atto improvviso, 

non ebbe né t-̂ mpo né forza dldtfen-
53800 darsi, per la debolezza del braccio de-

Totale a tutt'oggl T ? ! w S I f ?,' TJ^""^ ristabilito dalla grave 
a t *x mr / « ^, V. ferita delPanno pcarso, da lui rlpor-
Seere*à_ Veoet_»-l.ren«»a» d i ^ ^.^^ j ^ , „ , p„m^ d'inoro; fu però 

dlfflso dagli amici che si trovavano al 
caffè. 

Seleniie IVaturiill. • —• Domenica 
SO febbraio a mezzodì la S meléti Va-
aeto-Trentlna tenne la prima seJnt* 
dal corrente anno, nal solito loiale 
universitario addetto ai professori. 

Previa lettura del procesao verbale 
dell'ultima riunione, vennero nomi­

li Gueltrini, non credendo ohe Jkn 
atto'simile meriti l'onore di ripara­
zioni oavalleresohe, deuuaolò U coate 
Aicardo Gualdo al Tribunali, pubbll-
emdo intanto una lista di onoravo 

nati sool affettivi 1 signori: Berlese ; [i,^^^ p^gone di Vicenza, quali suoi 
Antonio, D* Luechi dott. Guglielmo. '• teatimontt. «s H « « "» 
PlBsjatì Guatavo, Rudarl aicoardo, Sa 
cerdoti log. Kmilio, Tassoni Luigi, Ti-
Bchar dott. Augusto, Vicentini Giù -
sappe : e socio onorario 11 barone Ema* 
nsela Malfatti. 

Sperala eoa ritorno per la via del | u presidente constatò, In un reso-
Canale di Suez. 

Ed infatti mensilmento uno di questi | 
potenti phroscafi tocca Napoli, uDlpo 
porto nel Hedlterraneo, e poi prosegue 
direttamente perPIoghllterra, ove glun. 
gè in circa otto giorni. (Piccolo) 

TREVISO, 3. T-- il Consiglio provin­
ciale di Treviso ha delber&to il con­
tributo di legge per la ferrovia Treviso-
Motta, aggiungendo un decimo per ot­
tenere un riguardo di preferenza nella 
costrmione. 

I oonto deir attività spiegata dalla so-
ì -

aietà durante Panno 1879, la condi-
aloni sempre migliori/di questa, aia 
per »e «tesia, flbte par riguardo allo 
relasfónl OQB altra. Al pregante si f̂  
lo sasmbìo degli atti con 32 sodallal 
nazionaU ^ con 43 stranieri; • l ab i -
blU>tsea eonta ben 1982 folumi e; fa­
scicoli, 

l coati oonsuntivl e preventivi fu • 
rono presentati dal d.ttor Romanln-
l a sa r i J^l eominalarono le letture. i 

Egli ohiade la narrazione del fatto 
con queste parole : 

« A Vicenza ci Bono del giudici f 
Ci sono. • ' '••' 
Ci farono per condannarmi qaaWdo 

ricorsi alla sciabola — Ci sarAUno per 
tatelarmi quando ricorro a)ìa giu­
stizia. » 

: Davvero non sappiamo più qnal ge-
uere di libertà sarebbe codesta, se non 
fosse pia permesso esprimere cn'la 
stampa le proprie opinioni, senza a-
nporsi a rimili violenze; mentre per o-
gn uno, che si senta off'̂ so, vi sono al­
tr i mezKl di risolvere tutta le questio­
ni. Sa la libera dev'eesar questa, 
verrà giorno in cui lo stesso Dio, che 
fu tanto pregato per darsela, sarà ri-
l^egato di togllsroela uà* altra volta. 

X giovani ohe aspirano a siffatto ar­
ruolamento e che oòmplono il 17* anno 
di età nel detto maso di marzo, pò 
tranno quindi, la conformità del ma> 
nìfeìito dianzi citato rivolgere lo loro 
domande col documenti necessari, o 
dlrettanxeatfl al cmnandau^ del ri­
parto nel qaala desldarano arruolarsi. 
0 al Comando di Un distratto militare. 

Roma, 25 febbraio 1880, 

''.''•'' '. Mùnisihhi.» 
• n a e n d t o . — Nat giornali di Ve-

^ezla troviamo notizia di un Incen­
dio piuttosto forfè scoppiato Ieri mat­
tina alla Giudecea In ana vecchia 
«asB del sfg. Plvato. 

n danno fu piuttosto rilevante, &-
veodosl dovuto bagnare molto grano 
di un prossimo uugaaiduo della Bitta 
I ranoich, per spegnere il fuoco. 

Uà sergente dei pompieri fu legger-
mecte ferito. 

' H- ^ . 

legrrBlleo. ~ Ricaviamo la «^[uente 
comunicazione dell'UfScio mete<nì3lo-
glco del Neto-roT'ft-Merata di Nuova-
TorK, in data 1 marzo : 

Tina depressione atmo.9farIca aecom-
pfigiafa da piogge e da forti venti 
passerà snlls coste Inglesi settantrlo. 
nall e sulla norveglana fra II due ed 
il quittro. 

Una depresslona atmosfarlca aosotU' 
Ì?agnati da pioggia e procelle da «ud-
eat lucllnatl & nord-ovest arriverà fra 
II cinque ed II setta snlla costo dal-
PI ghliterrà e delia Norvegia toccando 
quella della Pr^anola. 

Tempesta suìP Atlantica al n-'rd del 
40» di latitudine. Ìl^lò)\ 

Va eaceiutSore fenometno. To­
gliamo dal Corriere rftff/a «era dì Milano 
questa notizia, cha quisi sarebbe uno 
scherzo, sa non fosse vero. 
. I Siamo andati a vedere al Dal Verme 
il così detto cacciatore delie ìndie. È 
un cacciatore lenomeno, un Teli, che 
ogni sera colla su» au4acla fa ìmpalU-
dire le signore ed arrestari le battuve 
del polso agli spettatori. Appena la sua 
carabina ò Cdriet, la spiana, Pappaata 
contro un impavido suo compagno è 
colla palla gli spegne il sigaro, gli strappa 
dalie mani un zolfanello, una mela, una 
pata^. Tanto sangue frcdJo da acnhe-
due le parti, tanto sprez»> della vita, 
tanta sicurezza di ocoiiio e di polso ta 
fllrabiliare; ma si dovrebbe dall' autorllà 
Impedire \o spettaoob. Sono spettacoli 
che procurano emozioni mais me e non 
divertono. > 

VntCIO DSUUI STATO CHTILB 

l fe«Sm C o u w i r d l , — 8e U pub­
blico non gii farà 11 -rìBO darò, 2>on 
Chécco vivrà. 

La sua ii«n sarà forse una di qnella 
•Ite rigogliose, piane d'entusiasmi e 
di forti promésse ; vivrà - lo ripeto • 
a.nza nò saltre troppo In alto, nò di­
scendere troppo al baaso ; vita mòdo* 
ata e tranquilla, delta' qùiìe ci dob­
biamo contentare, ie non si voglia 
rinunciare addirittura ad avere un 
teatro di maa'ca. 

Credo di non Ingannarmi facendo 
questo pronostico subito dopo la prl-
iùR rappresentzsiona. 

Ifl-rnspettazlona di tempi mlglloH, 
à Padova bisogna smettore serte esl-
gétise, in parte glastifléats dalle glo­
ria panaaie dal nostro Jtfasslmo; tanto 
più che si tratta d' aa opera buffa 
aBa quale si devono perdonare fadl-
mante le piccole, magagne dell'esa-
eosìone. 

Non drrò nulla de] libretto; sarà 
sofficlente accennare 11 nome dell'au­
tore : Almerlndo Spadettt. 

Come fi un cristiano a chiamarsi 
Almerlndo e Spadetta? 

Versi oha Dio ne abbia mlaarlcnr-
dial La musica làvesé la si sente «o-
rella di quella del Napoli ih carno-
vat€ - musica gaia, toBÌe^oU, p ana, 
che solleva lo spirito e snebbia la 
mente dalie melanoonte. 

Qialche volta - qua e là - finno 
capolino' dallo ramtniaoenee d* altra 
opere buffe, aleaue frasi dt cauti uditi 
e conosciuti, certa uselte che riioor-
dano altre armonie; ma chePantora 
s'affretta a f&r dileguare dalla ma-
morìa con mutaéloni rapida e iudovl-
na,to, con accenti originali e spon­
tanei. 

La parta migliore del D'in Checca 
è la sortila dei buffj al primo atto. 

II prelullo dev'orchestra ìa pre­
para stnptn lamento. 

Bd|to anche il duetto fra Sorto-
iaccfo e Ifon Checco al seooado. 

IsTdca II duetto d'amora mi à «am 
brato di poMì effetto ; ma sono pronto 
a ricredermi nelle rapprwentazloal 
Bucoesalve. 

L'Isiromentale s'accorda col canto 
nelle chiarezza e nella semplicità. 
l3SL*e8Qfiuzionr,comples8lvameutB buo­
na; piti ohe buona da parte del Fri-
glottl [Bon Checco) — comicissimo, 
sicuro del fatto sub, disinvolto, e di 
mezzi vocali non comuni, 

Questo Ò moltoj anzi, vorrei dire, 
eh'à tutto per 11 lìoh Cfieoco, nel quale 
il pVcitagonista soatiana quasi asolasi-
vamente il lavoro, con fatica indub 
blamente rilevante. 

la getUs mrco$a vorrebbe fama eaf* 
sere una satira alla malattia di moda, 
e che torna al nostri giorni nUlissìaa 
per giuat fioare mllìa hlzsarrla e raìlhi 
capricci : la nervosità. : 
. Ctkiedeteto alle signore, e special, 
mente «i poveri mariti. 

Sardou però ha lasciato in pace la 
donne, contentandosi di metterà sulla 
scena degli aomini, quasi toUi afflìtti 
dal ticchio p^raicìow d'arare I nervi. 
Troppo scoperti e sempi* ta ceavulsiaae-

Ma J'iilusira coownediografo - quasi 
dubiterei che U getHe aonoia fossa 
proprio sua - lia esagerato le tinta a». 
verchìamente, ucttjiapendo d'altronde 
procurare nessuna simpatia per q^i^i 
indemoniali personaggi del suo Ìavo|p, 
che sbraitano^ urlano, si diaieaano.ÌI 
contorcono in un perpetuo parossismo 
di bile concentrata stai^cando n e c e ^ ^ 
riamente chi li vede e li.ascpjtta. , . 

Bene Bfunortol e Piazsa. \ | 
la Umboia - esBgaita siupeadamtnite 

dal Bruaorioi - 'abike un susiewa di 
Hariià strepitosa, IÌAWW 

ttlu wMmrtMm. —^D^niegaca p. »# 
la banda cìtiadiaa, diretta dalPegreglo 
maestro Palumbo, eseguirà fm 1 pezzi 
iel concerto, una 0 ^ » farcia TVion-
fale, composta ed isirumentata dal mae­
stro Antonio Soazpgno, e da Jul dedi-
cata al Re Ujaberto. 

I gioroaU di Milano, dova la marina 
fu e9egiiita nel febbraio 1879, ns par­
larono con molto favore. 

• ^ ^ 
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BUIiIiETroiO OOMMERCIiliB 

VsKBSU, 3. Rendits ttaU «od. d« 1, 
Ittglto ?8 60 88110. 

Id. 1* gentiato 90 76 90.85 
I SO franchi 32.45 22.47 

IC!t.A.sro. 3 Rendita t t 90 89. 90.85, 
I 20 franchi 22.38. 22.99, 

Sttt. Dim linda abbastanza buona 
prezzi {armi. 

Grani. Mercato calmo, 
al rlbaiso. 

LioRB. 2 S0U. Affari più attivi: 
prezzi fermi. 

KOSThA CQRMSPOSfSEN!?!. 
L ^ k ^ 4 

Soma. S marxo. 
L'onor. Salla è ritornato alla ca-* 

pltsle ed oggi assisteva alla odierna 
seduta della Camera. IKessuno ha mai 
pr(S3 sul serio le diaerle, propag;at« 
da fogli di sinistra, ohe egli aon vo* 
j^sse accattare la conferma § capo 
dell' opposizione oostituElonala. 

ZA Camera ha oggi dlsansao 1 Oz' 
pltoli del bilancio dei Uvorl pubblici 
che concernono U costrnzlona della 
nuova ferrovia a 11 riparto dai fondi 
pel 1880. Fu osservato chs» è tròppo 
grande la sproporzione fra la sòùime 
asaeguato elle llDe<« di prima catogc 
ria « quella stanziate per le llnafl 
delle altre categorie. . 

La discussione suU'appUoaSIoae del­
la legge ferroviaria del luglio 1873 
sarà lunga e imiportanto. 

In seguito alla risoluxjona, ehs ieri 
Vi accennai» presa dalla aottocommU-
«ione Snanzlarla, stasera al adunerà 

i 

I la oommiestona per Tesarne del bi 
lancio dell* Entrata. L^esame.ai «us' 

i 

BolumM m 23 di 24 fmrtiia 
NASCITE. • • ^ -. 

Haschi N. I. — Pemoùne N. ft, 
MATRIMOMl. 

fiamardi Heiro fu fiovannl, celibe, 
tOisidcnte, con Biasist'} fiìs.betta fa 
Augelo, nubile, o^ajiiiogi, entrambi di 
PudoVi. 

te, e merita d'esser veduto. 
li!^ Dal NobolO (Fiórina) non gua* 

sta ponto. 1 
t » Uor(;lz (Sàrtoìaccio) baaa,a^el!,e 

lui ed applaudito assieme aPrlglotti, 
L'altro, il tenore...... 
L'crchestra egregiamente j ' I , ef>f^ 

cosi e così- Ma a* aggi asteranno. 
4 * 

Aàesso uzift éomàaàa? perchè $i ^ j 

sto Importante bllaueio, che Ò, 'per 
«osi dire, la base della situazione fl-
nanziaria, richiederà almeno due set 
timane. Poi ol vorranno pareoolii 
giorni perchè U Relatore se iva n 
rsiszlone e si arriverà alla fine di 
marzo senta che sia pubblicata ÌA 
ReUalone Là dlscuaslona del bilancio 
dell'Batrata si farà aalla Camera ÉA 
aprile e, per conseguenza, vi seirl 
bisogno delia proroga dell'esera KÌI> 
provvisorio pel^mesa d'aprila. 

l 

glia 11 secondo atto dopo la aoena IVf ! , " Ifl^etto di legge nal macinato e 
T I - «^i« Ai w ^«- -u^ * I 8i' ^ '̂ifl p.-ovvedim«nW lìnaQzlarl noS 
h a solo di Fiorina, ohe termina \ berranno in dlMusalono prima de» 

quella scena, mm U pubblico nd . mabglo. 

I 

i 
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Xi'lrrliazioiie p«r (inesio ritardo, fto-
dciitct d | | l i i ^ | ^ml0ad à* ntà. com 
raissloiie iQ niiàî l̂oraiii» dt 
è vÌTltslmft nel partito mlujlstsrl) 
Il Ministero noa b», ormai, slonna 
ioflaefizs sulla sinistra e 11 partito è 
.iQOiiyolto, dìsorganlszato, la «UnaKload 
parUineiikfe i«)?sSP|*'ebb9 «BMsrtì pia 
confusa, t à óoÀdlliMl del Mlnistoro 
sotto teU da togUMgU qnfttMaBÌ morale 
6 politica autorità e oiò 6 deplorabllt?» 
parofcè 1» latltttzionl no rldaatoao datano 
a eoredito, o perehd Ik ijltnazlone ge-
nstalo dell'Europa ó piena di porioolK 
L'Italia ambi» b;Mgoo d'un goverao 
«atoretolo 9 î Unàto, oha àv«Me lo-
flaonza airiaterno od aU'eatero. 

loTeee» abbiamo una baraonda oho 
Qeaauna QazloQO ba mM aTtito la «• 
gaalfl» .- . .^^^ ' : 

XI geijfirale MoaaWea' riparto par 
Londrâ ^ La Bpa ventita a Roma non 
fu. obe Vadètapìmeato deUa promessa 
(fa lai Alita al Re, noi geanato scorso, 
qaa&do 11 ganerale irenao & Roma piH-
ma dì recarsi a, passare il suo eoa-
gedo a Nizza. 

Si aifarina ah» 11 gsaorala M^na-
brea, nei suoi colloqui ooiroaor. Oai-
roli» non ba celato le suo proocoupa • 
zloni por le ooQdlaijul della politica 
inttrnazlonaìe. 

Il geserale Menabrea ha fatto riatta 
a 8. M. la Regina. 

Ismall I*aohs, «x rlcerd d'Kgltto, ba 
oggi visitato alQUul siii aotoToU di 
Roma. 

Ieri sera U OoQsìgtIó provinciale ba 
deliberato d'aumentare di 100 mille 
lire il fondo per 1' erosione del pa­
lazzo dell' asposlzioiEie di bolla arti ìn 
Roma.' • • u^-'^-i^^i.^>rpm- • 

Qui è TlthsUno il malcontento per-
ohd il Mioiaterp ba promesso appoggi 
0 suH&ldti air esposlsione naMonî e di 
MHaco, da tenersi V «nno Te^inrp. l, 
rotaa^ credevano oì̂ e l'esposizione 
si dovesse fare in Roma nel ISSI 
ô 1832. È OTidente obe se noa aspo-
fiiziono si dovesi^jjlire in R(̂ »ia nel 
ISSI, sarebbe Hdi«6^) poosara a 
farneQu*ultra, in Roma, l'anno dopo. 

II Ministero fu per due giorni |i^^ 
deciso; ha detto no ehaouasl, quasi 
oompròmesBó 11 He còlila ì^ptàzlono 
nillanese. Pjl ba mniato ;|!é|Vere> «fil­
tro 1* opinione del mlnislrò d'agricol­
tura « eommerolo. Insomma, aot^e 
in «IU981» qneatìon9, come in tatto le 
«ìtre, al Tidero bambocciate o pfaco-
4ad«, come direste la Padova. 

DoOiaol mattina yl sarà gra n con­
corso In Vaticano ; vi si celebrerà la 
festa del secondo annlTersarlo della 

L ' I 

incoronazione di Leone Xin. Cantora 
la messa, nella Cappella Sistina, il 
più anziano dei cardlnaU nominati 
daH'attuale Pontefice. (Dapo iuj fan-
tìonl religiose, i\ Papa riceverà |gli 
•omaggi dot cardinali, prelati, amba-
uclatcrl eoe, ecc. ' 

I vescovi,. pre5onIz?at! nel Oonffi-
«toro di venerdì, ebbero V ordine dalla 
Carla di presentare subito al gorernu 
italiano lo òoUe di nomina per averne 
il R. Sa^eaiAaiur. 

- | " ~ r -
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ZtJjppa dumanda seduta atraordbafla 
anche per là legge sulle <Jec|m«Ìed al­
tre prestazioni fondiarie, ma la Camera 
a! HBsrva di sentire II Guardasigilli. 

Cdrotì presenta la conventlose per 
le stazioui Ìnìeriì9zÌ0i]ali fra VH^Utt e 
la Francia, stipulata a Parigi nel; gen* 
nato 1879, e che diohfaraat urgente. 

Per istanza di Minghelti si ripren­
dono allo stato delia precedente ses 
sione i progètti suTl' emfgraziono e eut 
lavoro delle donne e faacluUt nelle 
mfiDifattare ed officine. 

Annuntlasi ntf interpeUania di Sor-
rentMo sopra un decreto dello acorso 
genndo relativo alla bbUografta ro­
mana* 5 

Ripreodeai il bilancio dei lavori pn-
blicj ai odpitoU so!Ie spese per costrn-
ziono di ferrovia oomprese nella legge 
del luglio 1879. 
_ Nervo rileva la qaeatìone aggirarsi 

in dae ordini di ideo: I. riparto dei 
foodi disponibili ad esecuzione delle 
ferrovie; li. coairuzione ed esaroitio 
dei Tramicays. Sulla prima dimostra 
ricune perdite <iM^^^ Stato ijicoatre-
rebbe oltre qiialmHalla raanutentfoae, 
aueneudosi al riparto stabilito d&lla 
iGgga. Suggerisce 1 mezzi per rima 
diare a tali Inconvenienti e sopratntto 
la oompirteclpazione deirìnduslria pri­
vata sarebbe la soluzione di un pro­
blema politico e socialê  nUlizzandoai 
coeì circa 800 milioni di capitale pri­
valo depositato. 

Qaanto aila questione delle ferrovie 
ecoaomiehe osservando che il concetto 
della legge 1873 era di completare ìà 
rete ferroviaria, e Che la leggo 187| 
non deve fl̂ oifiCBre regresso, eonvio? 
ne nelle idee di Lugli e Sella e ritiene 
applicabile alle ferrovie economiche gli 
art. i2, W e 18 di quest'ultima. 

FacaU op'na che sarebbe ingiustizia 
sottomettere ì Tramwayt alle medesi­
me tasse delle {érrovìo economiche comia 
chiese Spaventa. 

Desidera che la leggo sui Tramtoap 
da presentarsi sia ispirata a iib r̂̂ liili ; 
frattanto 11 Ministero sia largo secon­
dando le domande. : 

Barasiuoìi, riassumendo le ossef-

Dopo (ifdWarâ Iool'pttrsoiMii a r r a 
vale, Barauni^i, Seìla>--̂ ieagìonasÌ Spft* 
venta dèlia tacieia appoBlagU di essere nn 
pò st^M^tore della leggi generali colie 
éue Interpretazioni deUe leggi ÌS7|^ 
1870, Dimoerà le oonsegnenze pem 
cìose, cui si arriverebbe applicando lo 
Strettissimo diritto alle farrovie econo­
miche ed esèlddehdole dal sussidi! pro­
messi dalla legge 1873, 

Inisiste percfaà questa applichisi con­
torni é alla sua opinione. 

tiritmldi come già relatore della leg­
ge Ì879, Btima dover dichiarare ohe 
intento della Commisstoac saprà eiBdi 
legge fa di non estendere oW l'art. 12 
(ìlio costrutiool delie ferrovie economi' 
cbe i anssiiit dlittometriol delia legge 
1S73. Concorda per6 con Saila netta 
conVenìcnM di una larga interpreta­
zione. . 

' L 

Lanza dimostra l'utilità dei Tram^ 
wjy3 e prpga la Camera od il Goverao 
u non immischiarsene par non arre­
stare siffatto movimento industriale, il 
quale è certo riuscirà di sammo van-
tsgglo alla popolaaìone e aumoolerà il 
reddito delle ferrovie ordinarie. 

Annuncìaii ìriftae unMnierrogazione 
di Plebano Bull'andamento dell'Ammi-
niftttaùjme del Patrimonio immobiliare 
dello Stato, cbo rimandaci al bilancio 
dal tesoro. 

•L - . _ _, T + 

DISPACCI BA ROMA 

in Stahdaraùi^ìUio Gt$a, ri­
cevendo l'ambaieiAtore titr«o, flipresse 
la speranza ed li deslSerlo di veder 
«ottilnnare le btione relazioni fra t 
dne paesi. 

Pis^msmao, s. - oggi, dopo 
mezzodì, nn giovanotto tirò un eolpo 
a braolapelo contro lioris-MelìkoIt 
presso U casa del generale stesso in 
vìa.Mosoova. M-̂ lilcoff î màad illeso ; 
il giovanotto ta arrestalo. ' 

« I iJNlill M J J ^ l m^ààtJ^Jt^, c'^^tT 
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DILEZIONE GENERALA OKILB POSTE 

ÌA situszione esient si considera sem­
pre come straordinariamente grave. 

U Fanfaim msnticiM la la soa opf-
nione. sull'importante sigalficato della 
venuta a Roma del generale Henab-ea, 
ed assicura che L* Inghilterra, avendo 
abbandonata iaprlitìca dì raccoglimento, 
crede che le sue deliberazioni eserci­
teranno una grande influenza sulla si-
tu&zìone generale, {p^rsewtranxa) 

Roma» 3,, 
Toma a darai oome probibila ann 

prosatiBh; modldoasione miniaterlaie, 

Si legge nella ^azutU tJf^M'^h il 
seguente avviso : 

Fu <»iservaio cbe l3 biiMe di lettere 
e pieghi listate Jn nero o eoa margini 
coloî àti si fendono con tutta facilità ai 
lati e ohe il contenuto di esse pnò 
quindi andare soggetto a disperdi-
mento. ^ 

Ad ovviare a tale inconvenlenie, l a 
Direzione generale determina cUe d'ora 
innanzi gli uffici postali non àóc^ttino 
lettere dat éaecomsndarsì chiuse in bu­
ste cbe jàbfoiauo i margini tutti In nero 
oppure clorali. 

La Direxioae generale del telegrafi 
avverte che il giorno primo corrente 
d st^tó attirato il aervipo telegrafico 
pei porti nelle stazioni ferroviaria di 
laverigo, [Lambrogo, Pontenuovo, lo-
cino d'Erba, provincia di Como,eBo-
vlsa, provincia di Hilano. 

Il pail^ tèlégraph dica che 
il Gomitato rivoIazìoRario iatim6 
;a Melìko^ dì riQuasìare alle une 
iAinsìoni «Diro la netti mana. La 
ri 

gnarfiigioQO ài Pidtrobargo fa 
aamentata di 60OO Romioi. 

Lo iSfanofai-t? dice fllifi Melikcff 
spedi pireceM agenti a Ginevra 
;par 0orvegii$re i Niohiìisti. ; 
ì ' ODSTANTmOPOLI, 4. - ^ 
Edet^ pascià fa nominato am-
baeaiatore a Parigi. 

mnm ITAIUNÀ D^niiisÀt 
_̂1" 

* ^V***^^* i * j ' M ^ ^ L ^ i-J *- **• ^ i " «Mf ^ ^ , ^ 4 » fi « ^ ^ « * * ^ - n * ^ # H L + ^ . ^ - ^ X ^ X 

BartoIoBtìeo Mcsebìn, gertnU mpimt. 
^.Id | b ^ L ^ - b 

Questa Ocmpagttla aseionrft eontro 
l incendio, lo scoppio d»l fìilmi*^ . 
del gax e de/fts ma&ìWM a v^por«^^,^ 
gii stabili, i Mobili, le mertfi, Jara«-*^'^ 
eolia. 
': Essa aeslcara inoltre gU oggetti aao'̂  
desimi contro l'impr-oduttività técb-
poranea csg Îonata dall'incendio. 

OapltaSe Sociale 

Sede Soolala, ?lrenao, vU Oevoittr 8. 
Agente generala neìbi Provincia dS 

Padova, sig. O. Bomiati 19U 

> i ^ 
^^3'^-i^. 
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Il Ì5 Marzo 1880 
AVttA* tUOGO 

L'ULTIMA ESTBAZIOP 
ftO, 

Prestito nazionale 1866 

«. Premio |t«re 100,000 
». „ . . . . . 1 U ftO,000 
S. „ . puro di „ »®,o®® 
altri 49 premi, cadano di „ ft,«00 

j » t i > » 
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DISPACCI ESTESI 
% 

.,!. __. „.^..^i2 >•?-,_j.L .*d oon l'onorevole La,Cava pera 

K kmmimm k PARIGII 
Leggesi nel Conservatore: 
< Sapi>Ìamo che in questi giorni sono 

itste fatte nuovo pratiche; per (la no-
t̂aina di un ambMciatore a Parigi. 

Abbiamo motivo ;di ritenere che il 
[gùvsrno abbia oHarto il posto d'amba-

.|3flì8toro all'onor. Corrami, Sarebbe in-
jtonzione del governo richiamerò a Pa­
rigi il cav. Uissminoi'* 

^ ^ L * ' . 

Liste Elettorali Politiche 
1 _ ^ !. • ^ " - r - ^ - r r ^ - — ' " ^ M 

^ ^ ' 

Scrivono da Brindici ÎVQ înione che 
i'nella lista elettorale polUica di quel co­
li ìaune, testé approvata dal Consìglio di 
'Prefettura, sono stati, insoriiii d'utflolo 
nientemeno che quaranta cuHiMU d̂el 
Bagno panale, ohe non hmna a^rìò-
disi il dofflioiho politico, li fitto sarebbe 
grave e aspattiamo d î giornali mini-
terialì quiilcbe spiegazione. 

Leggasi nei Conservatore i 
•Se le nostro ìntormazionì gòno e-

aatte, ìi governo francese non sarebbe 
U!)to diapQslp a modifliara in sen»» 

liberale i trattati di cotĵ Tftsr.tìio con 
l 'Iiallftii ' .- <• - . 

altri sul peHòiilo di rendere paco ef9-
cace la legge 1879, manifesta ì mezzi 
con col opina polrebbè owiarvisl. 

Crede troppo ristretta la iaterpptìa-
zjone di Spaventa della leggo £873; 
dice doversi procurare che la legge 
18V0 sia un fallo, non solo una pro­
messa, e ohe venga eseguita secon(Jo 
il vero suo spirito e io scopo, cui mirò 
il legislatore. 

Spaventa lisponde a PaVale e Biraf-
zuoli non essere stata mai sua inten-
!̂ one sollevare impedimenti alle con­
cessioni dì ferrovie oconomfohe e Tram-
v> iys con Interpretazione restrittiva 
della legge. Non vuole scemare la li­
bertà, ma disciplinarla per premunirsi 
contro gli arbitrii. Insiste nel soatoaere 
che ̂  legge 1S73 non dìspansi U go­
verno dall'osservanza della legge ge­
nerale sulle opere pubbiicbe. 

L'art. 12 delia legge 1879 non potar 
avere eJfdtto maggiore cbe l'articolo 
coi si rileriace. 

Bertòli presenta la relazione su di 7 
disegni di legge per speae militari straor' 
dinarie, — e annunzJansi interrogazioni 
di Leardi sulle condizioni deli' Ammini­
strazione noi circondario dì Tortona, '— 
di' Vacchelll e Gignola Francesco su 
provvedimenti per assicurare l'esecu­
zione delia legge suUe operazioni di 
rìconsimento io ulcuaè provincie Lom­
barde, — di Vollero circa varie do­
mande di autorizzazione a procedere 
contro i membri dei Pdslamenlo ex*ani-
mlnistratorl di istituti di credito in î ts.io 
di fallimento, di Del Giudica e Dimiani 
sopra la voce corsa one la Filossera 
sia comparsa in Sicilia. i 

JUiceli risponde aver avuto istamaue 
notìzie cbe contermano la voce e fn 
dato subito ordine che procedasi ala­
cremente alla distruzione dei vigneti 
infetti ed impediscasi la diffudone dei 
maiolico insetto. Ieri sono pirtUe navi 
cariche di solfuro carbonio e pali ioiet 

per segreta­
rio venerale; e l' onorevo e Depratls 
pasaarebba «gli esteri, rimanendo Vù-
oorevole OairoU «Ila presidensa. È 
certo cbe si lavora attivamente & que­
sto aeopow (Gaxx. rf* Italia) 

Rftna, 3* 
Oggi si è adnnt^ la Sotto^epounla-

fllone del bUanclip inaarioal^ di esami­
nare il bilanolo ^ 1 ministsfQ delie fi­
nanze. 

I4t Sptto-oommissìone bn esaminato 
la relazione dell'onor. La Porta nella 
parte ebé eoniteneconelderaiEfonl ge­
nerali s^l bilaneio dell'entrata presen­
tato il 16 settembre, e sulle rel&Uve 
variazioni presentate ti 9 dicembre; 
ha quindi rinviato aSt'adanansa di do­
mani l'esame della reladotte nella 
parte ooneernente i capitoli. 

(idem) 
.Roma, 3. 

La Liàertà ed il M^tiOt parlando 
della notiida dell* direna di Verona 
eirea le disposizióni militari testò or­
dinate dall'Austria, dicono ohe nn 
Daoreto imperlale del 10 dicembre 
scorsa chiamò sotto le armi tatti gli 

JWefroftwr̂ o, S. 
Al ricevimento a palazzo vi fu grande 

concorso: lo czar fu salutato con re-
plleate acclamazioni ed evviva. 

Il granduca Gosiantlno lesse l'indi? 
t\u<s, del Consiglio dell'Impero e del 
Sanato. L'imperatore, rispondendo agli 
indirizzi, abbracciò il grandnca. 

Dopo ii banchetto, lo czar percorse 
le vie della città in carrozza aperta, 
dovunque accolto con acclamazioni. 

A VaiuiefI venne conferito il titolo 
di cónte. (Indipendente) 
I Vienna, 3. ' 

La officiosa Presse ha per dispaccio 
da Pietroburgo, che la Ulumidazion^ 
della cUlà riesci splendida. 

L'ordine non venne menomamente 
turbato ; la polizia non ebbe bisogno 
d'intervenire. } 

Lo czar, rispondendo airindirizze del 
Senato, disse essere necessario di prov­
vedere all'equiparazione generale. 

(idem) 

fy 
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(Ageuaìa Steiaoi) 

WASHINGTON, 3. -- La commissione 

toc» 
più un' inSnItil da 
ed a l minimo . . . . 

m TOTALE 

Kf« ^nr^follf» o r i g i n a l i € l«f la t -
<lv<Q oniG3SG dal Debito Pubblico eoa R-
Docroto 28 Luglio 1866 che concorrono 
per Intlvff^ a Cul t i 1 j ^ r e i u l E 
RANNO DIRITTO AB E3IQEIILI Ol-
RETTAUEKTE IN QUALSIASI T S -
SOllKRIA BKL REGNO si vendono 
presso la ditta Fratelli C«Bft*?o*o di 
Francesco - Via Oarlo Felice, 10, «5e-
VLovtt, ai segueutì-

1PJ&S£XXI 
1 numero 
3 n.* cbe equlval 
8 id. 
4 ìd. 
B a 

IO W. 
20 ' ' ìd. 
50 ìd. 

100 i l 
900 il 

Cf̂ oro tbe ie^iderano a<-9uÌ8larfl partite 
di dìrìelìe origiaaJi definìiìvo a Haali Ob­
bligate conaeeutivQ dall'I ni 1900 GOA pre­
mio cerio, devono scrivere subito percfcè 
60Q0 tOAto esaurite: Preiiì dn convenir«L 

Le Cartelle originali definitive rfi pochi 
numeri costano di pife per ogni numero dì 
quelle djie rappr^seolano dire àieci aafneri. 

Sei motivo che la spesa di bollo governa* 
,vo i tanto dì L. 1,20 per ìx cartella dì 

un sot numere, come per quella di due­
cento, in cofĵ eguefìca pei giuocaterì e ria* 
nloni dì conosctìiitì è sempre di loro eoa* 
vcDiin*! il proferita ìe carieJJe di ma^fi^i&r 
taglio almeno da dieci numeri in poi le 
quttlì inoltre per cssore compoele di cifro 
coDseuUve presentano come è noto mag­
gior probabiìtà dì vincere- inoltre lo Car-
telL^ di pocbi numeri sono* co î scarse che 
la DilJa Oasjirefo invita coloro che ne pùs-
flt^dasBero e desiderassero venderle o cam­
biarle con qm l̂lc di ninggior taglio a va 

2Cart.' 
8 
4 
S 

1& 
«0 
m 

100 
200 

• 

• 

• 
••.(,!?• 

i 

9 , 

• 

* 

L. 3 7S 
' * 6 25 
• 7 £• 
* d7S 
. 12 — 
. 1 8 -
. • 85 — 
»,86 — 
. 160 -
.800 — 

CUZZERI E ÒOMP. 
Negoaiaate TtìrragUe porsaHane # 

cristalli in Piazza Erbe antieo Utegat» 
aio Clin«igt»éto,3è foivita di fflfigaiflea 
e avariato assortimento di 

carte da tappezzerra 
ed è in grado di praticar» pyeat ..«oa-r 
Tenlentlaalmi da non ^iberelaóneor*. 
rensa. S-IW 

SEBASTIANO GASALI 
' ~ ~ ^ -

S. Lorenzo dopo la perdita dei dae inol 
cari figli decise ritirarsi dal commercio 
e fino da oggi t ' mano 1880 b»Ua: 

i 1. Tutti i suoi creditori a presenursU 
per essere sul punto interamente pa­
gati. 
' 2. Avvila che col giorno stesso inette 

in vendila ^ i ^ prexBi ridoni an<*s al 
disotto dette fabnrich'e — tutto ii suo 
Deposito di Merci d'ogni provaoienza; 
consistente in panni a slolfi de veititi 
per uomo e donna, di seti, lana, ca­
tone, lino — a lutti i preai —-rtìfiria 
dalle pia Rao alle piU ordlnarif -r^ la* 
tovagliato e aarvin diì tavola—'Slbfie 
da mobili e carrozze -^ Cortinaggi, ed» 
parte, tippetti eco. ecc. eco. ' ,;t 

3. Offre anche un aeaortimente axU>i 
eiti dì mercerie minuti, per Ì*implfmt4 
d'un piccolo negozio. 'j. 

% Pievìene che !ì Ceto CoKimereìal» 
godrà dei riguardi doruiiglL ; 

S, Propóne d'affltUìre od anche veT;̂  
dere, tutto il sa.) 3t<biie (graufte ne^ 
gozio e casa soprastante e vicina, m4j 
perflcie circa iOOO m. q), con lutti Kit 
accessori relativi airesarc/zlo. ^'Bù 

QQ 

« rto«i«a»un, «. - . uJi i,umiuiBsi«u« lergijeie offrire subilo; per oormi avvisa che 
flnanziaria della Camera dichiarossi sino a cinque gioroi prima dell'estratione 
contrarla a qualsiasi revisione della 
legge del(e larifife, dorante l'attuale ses­
sione del congresso. 

CAIRO, 3. — L'adesione dell'Italia 
per'la nomina della Commissiono Hn-
lernazjousì̂  per la bqujdaziona, è eoa 
siderata come certa. Si attende pros-

nomini della riserva delle olasst 1875, 1 simamente il decreto che costituisce la 
73 ^l, per un periodo dMatruzione 
di soli 13 giorni, cioè minore dell* or­
dinario. 0seste esercitazioni, che al­
tre volte facevanvl soltanto in antuO' 
no, in seguito a disposizione del 1875 
al fanno^ln primavera ed autunno. 
Questo atto aclunque nulla ha di 
etr&ordloario e di allarmante.*^ 

{Steraniì 
'•JUJO; Tr,'ÌKs=5™c^-=^ ~-

DISPACCI 0ELL8 MOTTE 
(Agenzia Stelani) 

r 

\ t \ -

BEUXELLSS, 3. - Ieri dopo la 
rappreaen «alone «1 T^a^yi <ieiia Mon-
«ài*, mentre passava la carrozza della 
l(agina» si udì una detonazione. Oorse 

tori., lift ora ottenuto un legno dal Mi- allora voce obe al fcsie tirato un colpo 
di Pistoia contro la carrozza della 

•v--

Parlamento Italiano 
u t Sessione XIU Iteglslatnra 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Prealdonza-FAROtp^ > 

S«d«to Aei 3 marxQ 
Deliberasi su proposta di Ercole ed 

illfi danera venftrdi msuina Seduta 
'ipaordioaria per disdutore la legge sul 

iriordiniiirifiato dei carabinieri. 

ni0tro delta marina pdr tali trasporti 
stante le diffitjoltà che vengano accet­
tati da altri. ! 

Bamiani, ringraziando ti Ministro, rac­
comanda che gli asciali governativi 
cooperino solertemente ad allontanare 
il fiigello dalla Sicilia. i 

lliprenrlesi ii bilancio dei lavori pub­
blici, e Laoava, rispondendo alle ditit* 
colta notate da parecchi, lò^esimina e 
actsenna ai mezzi col qujlì, anche aue-
neodosi alla legge 1870, si potrebbero 
a6<;6leràre le costruzioni col chiamare 
i Corpi morali interessati % coadiuvaî e 
il governo. 

MUevi raccomoda che con ti nuova 
legge regolisi la qi-satione dei T*am-
OWjys e tengasi specialmente prea^n;!! 
la concorrenza delle linee. 

Regina» ma invece tvatt&vasl soltanto 
dell'esplosione di nn petardo gettato 
da persona, che iatiae Care nna burla. 

pARIQI, 3, — Dnqros Anbert, mi­
nistro df Franofa a Bttcareat, partirà 

commisBiane. 
BRUXELLEX. 3. - Camera. - Frèrc-

Orban pronunziò un discorso sutfò 
scambio di vedute col Vaticano, e fece 
risultare che col niintenimaato ddlla 
legazione plesso la Santa Seje non si 
fa alcuna concessione né sì rinunzia a 
vèrdho dei nostri diritti. Il ministro di 
giustizia dichiarò che rincidente di ieri 
non ha il carattere dì attentato; la de-
fonazione fu prodotta da un semplice 
pttardo, 

PARIGI, 4. — Il Moniteur, 
\& Lan^rne e il Mot d'Ordre 
pubblicano aa programma d&l 
Comitato esetìutìvo rìvoluzionet-
rio rasBo al popolo fcanoese, 
chiedendo cha non sì accordi 
r estradizione di If*riinaafl. 
It*Àmba8oìa.tore di Spagna amen-
tiaoé la voce di un attentato 
cóntro il re Alfonso. -l 

LONDRA, 4 . - i Eo Standari 
domani la Pirlgi e reoherè l'atto di f̂ ìce cha l'assassino dì Milikon 

è uno studente dal ginnasio di 
Minsk. Interrogato perebà tìrft 
cóntro il generale rìsposa perchè 
è uii carnefice. ; 

li I>mly News dica ^ìk$ l'a«|. 
eassin •> ò nao stapiiio, sen^a 
idee, o i è probabiimonta BOÌ-
tanto tin istromeato dei rivolti 

rieonosalmento della Rumenia. 
PiETaoBORao, 8i — hi lèste fu-

Tono calfibrate ssnaa insldantl. iTna 
lolla en(̂ )rme pereorreva le strada 11-
Ivmibaté. J: 

LONDRA, 3. ̂  n l>a«y Tilegraph 
dice ohe i membri della Oommissione 
per la frontiera tarco-greea dovran­
no prendere come bsse delle tratta­
tile U Protocollo 13 dal Trattato di 
Boriino. 

pagai» 2,^0 quello di un eoi numirs vale 
A diJ-e GoìU v^esfil» Aiftefeazà Ai Ctni 95 
dal ^r»i!zo a cui lo veiidJ. 
; Gli acqutreuU dìretd presso h ditta Ùa* 

Bnrftto possopo convintìersi dalla m «8tm» 
regolarità e geratisia governativa dette Cw-
teiltì originali cha essa vende (le qaali poi^ 
iana a Riaistta. il t'cubra s secco de/ DthHo 
Pubblico, a destra il ballo ad u mi ito, ii vi­
sto per r UtBxio d[ rÌFcoatro della Corte dei 
Conti, la gntia del Direltore Generate del 
«abito Pubblico e queaa del Capa di Divi-
flifiRft) dandone visione a efiialsiaai Autorità, 
ÌQ ifipecìe alla latertdetìze <di Pìnaaza, Teso-
rcrìe, rrerellure, Sindaci, Uffici dtìl Rpgi-
etro, ecc. 

Qacst.» ossorraKione ft fatta sfllnchft co­
loro che sono poco onnecUori noo cidiaa 
tiell't̂ rroi-tì di coraiirare da altri a pfozji ia-
fdriori, Xiioli cfi« atinunrians come vaglia 
0 carleìle, mentre ip fallo non sona le vere 
cartelle originali, ma hanet Titoli abusiva-
luoiifs oiiv^sl clic no» (tanno alcuna go^ 
rmiAn EB ANZI SONO PftOmiTl tìALlA 
LE<̂ GE. Coloro cbei fassero gj^ cibdutt ìa 
tale sbaglio, possono accertarsene rivolgéu-
Am alle autorità sopra ìodìcale ricordando 
loro i( Regolsiaento stille I>ot(eri0 approvato 
eoa a. Decreto 17 Settembre mk l i 4^3i 
Serie, a a 

La voodltfl delle suddette Cartelle origi­
nati definitive s\rh chiusa appena essuntA 
la partita disponibile e le dormnde die per* 
veraooo do^o la chiusura saranno fiutato 
respinte assieme all'importo. 

INVIARE IMKEOIATAMKS;!;^, 
le richieste eoa vagfia o valori sotto pW» ' 
raccomandalo alla Ditta "Frateni CAS \RETO I 
di lYanccsoi» — (iEV0V,V. Via Carlo Felice. Ì 
10, (enea fondala nel <8«81 , 

t^h. Atrimporto di ogni rlcbìoria aggìtmr̂ ; 
! gcre Cent 50 per la spesa di raccomanda­

zione |>04tale. 
81 aeeeCtAiao I n p a g a m e n t A 

Cooj^tittS r e u d l l l a BCallsifia «osa 
•ca^es i i sa «loto « I fl Ct«SÙo ft^^t • 

I vàf̂ Iia telegrafici devono avvisirsì con 
dtepaceio sem^iim airindiriwi CASARBTO, 
Genova, in cui il millenlfl deve specificare 
r<^getto della rimessa « declinare il suo 
preciso iniìiritEO, 
Si SpmiSCE A VOLTA M CORRISnS 

Il aottoaaritto» tnaoraeslwlì lall'e^' 
to arato ranno scorso, rÌKaai^oal<A 
emerolo Citte Tapazzerie, aTrarte oi 
nfer aumentato il «no i^à assorta* 
Deposito di oltre S5@ dlaugoi port»D, 
doli «osa a circa 700. 

M r̂oe tstta pronai da eeut. .30 a 
lira 15 11 rotolo. 

Àsaanie qaalaa({ae eommbisloae ins­
to In t art" ohe io SicfTa per atiitom-
pagna'le.Tande traepsreati,^erdiaak4. 
Oggetti gomma e Sedie di Ghiavar.. 

ÀTTlsa anohe di eaaer ora II Kap-
preseiìtante della Società Salone del-
r Xadostria in mobili di legno mm»-
sicslo eurvatoj ed assuttoro la eie 
qualsiasi commlsalqne. ^ ' , ^ | | 

CEEMONESS •WNOENS;» 
'*\'.-,^ * * T ^ ^ 

AL.fA 
11 

Questo antico e rinomato ASborur» 
ot) Trattoria di proprietà del si({ M^-

niniFeUoe, situato in Piazza Garibiiib, 
viene naperto ai I* mamt con ogaè 
comodità pei signori f̂ realiefi. 

Li Trattoria s^rà servita eoi tftjs-
Simo decoro e squisitezza dì caî lna, di 
Tini & di birra estera. 

il coudtiUore &{tis^pé BmiO- delt* 
il Chioggioto, già vaccaio camyiìere 
delia Trattoria ^ingrossi, promette ìt 
miglior servizio possibile non di8giua(.9 
d'alta modiciià iei nreMt. 

Padovti, li 28, febèraiB i88fl. fi «8 

PEL PROSSIMA 7 APRILE 1883 
TJaa Gaea grande aigoci:^ tn tra 

piani fiita In Klrlera S, Sofia, & m^k 
della naora piasea, al N. SITS ross ., 

Pur trattative rhrolgerìd al$r(H)ri9-
tarlo, che abita nella casa med^^ma. 
435 

-I ^ r 
a L . ^ J * ~ 4 » » f l » ^ * f J i V * 

D' AFFJTTARÌ 
,EL pROSSiMÒ 7 AFm% 
Una Oafia OirUa In Vis. IPenaŜ  73, 

1531 in tre piani eoa po£^ M Orto 
dirigerai dal Piroprietarto cher abita 
4ella Casa vle^a N. vm. I l 6A 

1.,^ - ̂ jiw^mawiì j i t f WKtì n 

abhrica 
'- f' 

Oot giorno 7 corrente venne «pec^ 
_ , , „„ , _i I I «n* panetteria ove si far ine i eopà 
L*'^"5L*'r.r.*.*"^^''"i'r^*?'*?^.^ìJ,* 'detti>Harf»tó di Tonno e diversa al-temp* gratti ì\ hollettlao ulSctali' duU'E- , Tir ^„t,uti AI A „ » " I „-«, «!«»»>««* 

Htiadone, Inoltre la ditta C^SARETO ' **^ "̂J® *̂** « ^ « * ° ^ ? i? 
couferme l'ardine lioevoto aU'aciiaisto «se» in Via Santo Monte « « l a » alla 

zionarii nel commettere il c r i - avvertici» ve'" l̂ajtaccio « lettera aussftì- * F<i8t&, nel loo^e già osteria «eiis. «i-
j I lata tntll l vlneitori che aet)ulBtaniNo le ' raffili* POUJMO rm'S»Xi. 
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C8Mt&^ IH StrUta 
MgUiaiAQ . , , . 

^ F 

1» 1 4 -
u 25! u eo 

613 4 5IS[4 
Hl;4 163i8 

^ • W l l J U L M - l l ^ l » ! i r i i ^ i T i T m - r i m n - ^ - ^ . J - ^ . , ^ « . ^ - 1 . Ì ^ . - ^ ^ ^ - ^ frV^ 

I . . ^ - A • ^ — . . 

.̂ "̂ •'•.-••jrag'i^'--
„(,.tì, 

SPETTACOtr 
-;T21TR0 OtM ORDiU - Sii rappre^ 

sliità l'opera : 2)tvk Checca dei aaae 
^ f i ^ Gioaù. — Ot* 8f 

•JTjBAtfiio GA ifAiij. - La Àrtm-
matica compagnf» Brunorinì-Miolie 
le^ti fl diretta dall'artista M. Piazza 
tà^ieatsiU : i » ^oAf. — Ore 8, , 

*• J^XVI^ * ? ^ l S'? [ r-y , - . ^ - -'' ^ H ' ^ J i ' " ^ ^^' 

* ^ 

I ! t ' ì 
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ografia 
IN PADOVA 

F. 
I 

^ : iffiiT*.-' 

. j . 
• \ 

WìÀi&WÌÈ prof. IJ. -^ Continnwdono delle note illustrative 
0 criUche aì Coàice Civile del Segno. Contratto di Matri-

. monio. Padova 1876> iti-8 . . . . ' . . ' . . 
Idem ^rodvmoneideile s^te g^ Utogcafate Òi Diritto Ci-

, .tìlé. Padova 1878, ìnrS . . ; . < .- . -'•••' ' 
COBpWAL liEWfiS. ~,Qual' è la miglior forma di Govemol 

Tnulazìone dall' insleso, con preraziohe del prof. eomm. 
Ijuzaattl Padova 1868, iii-12 .i , . " . .. -

FAYABO Fot A. — V integratore di Dnprez ed il Plani-
metro dei moTÌmentì di Amsler, Padova 1872, in-8 . 

Ideifl Iiezioal di Statica (ìtafica. Padova 1877, ìn-H 
KEIiLEE prof.; eav, A — li terreno agrario. Padova 1864, 

i n - 1 2 • . • • ' • ' r - ? " ^ •••••• , . . , . . • . . ' . . - .:• . . 

MSSANA prof. P. Fisiologia Umana applicata alla Medicina. 
Parte 1 : Alimentazione e Digestione. Padova 1878, in-8 
Pute H ; Saneuificazione. Padova 1879, 111.-8 

MOSTANABI prol: A. — Elementi di economia polìtica -
' flBCOR^o i programmi ministeriali. Terza, edizione 

EOSAKECiLI MoL C. — Mannaie di patologa generale. Pa­
dova 1870, in-8. , ; -.• . . .-. .; .. , . . ̂  

SACtJABDO prof, P. A. — Sommario di un Censo Ai Botanica 
,.. Seconda ediàone, 1874̂ ^ in-8 . ' • 1 ; . • 

SiSTlKl rav. prof. G- — Tavole dei logaritmi, precediats da 
-• ,Hp Trattato di trigonometria piana e sferica. Ters» ^ -

aioua Padova 1869, in-8 -.^ . . . . . . 
I^JUHPF£B prof. cav. F. — B Diritto delle Obbligazioni se-
'm$^ condo principii del Diritto Eomano. Padova 1868, in-8 
idei» Ija Fam%lìa secondo il Ihritto Romano. Padova .1B7&, 

v o i . I ' ' • • ' . ^̂  i . • . ' • • . . . i . • • • • 

WWÌSM. ptòf. c&t. Q. P. — Diritto e Procedura penalo, 
estinti afialitìcaménte ai suoi scolari. Terea edizione. Pa-

. dova 1874-75, in-8. . . \ ; . . . , .. 
T l^ ra iA cav. prof. D. -4 Trattato d* Idrometrìa e d'ìdran-

{ lisa piatìca. Seconda edizione. Padova 186^ ìn-Bt 
Zdeav Élem^ti di gtaUca. Parte I: SUtàca dei siŝ îm rigidi. 

]^ova 1872, in-8 con figure . , ., ,, . , 
__ ^ moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-^ . 
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SUPERIORE 

BELUG SCUOLE PUBBLICHE £ PRIVATE D'ITALIA 

t. 

- Padova, M * " «iCATTBO Ur» 
— ^ I_r,n ^ ^F^fff^ 

I 

PAMVA "i* F. SACCHETTO — PjUKiva 
t . 

1 

» 

4 

6 
7 

H 

13fiÌ,S0Ì 

7a 

97.334 

!0 

^ì 

13 
U 
15 
Ifi 
17 
18 
IP 
SO 
H 
«t 
l ì 

15,930 
40,000 

6fi,730 

01 

' ifiMric a iiitto 29 r^bHlfl ifisé. 
Modulo coàforìaaa U R. DMMÌO 5 settembro iSCfl, 

04,19916? ,3a«fii,i'»« 

Numerarlo 'JjnVìdìeìlì 'dèlia BanraàNài, L.I81SB8 
oaisterite in Ctót*}in vduta eflbttlvik 

-B. » (ircdiio dÌ3poT.ÌbUe a *iIétB '.^N^ - I S ' S U 
CambUli «có^ttSI'ln portefogllw e »i»denti 

Mi tHiàesire dal giorno d'oggi »3.*S9.*S7.fi6(. 5 .3 i « 
id,^ ?ii pia lunga 8c;idrn'a . . . . . . W t s a s p S f l * ' * * ^ ' " ' 

Anlidpaaioni sopra deoMÌti di food! pu3tó>Hcì ed altri tìtoli 
'^' gàrftfiiìtì dallo Slato, dalle proviacie e Conjuni L. 
Effetti da incassare per conto lami . . . . . . . . »t 
fteTii stabili di propnftì» dell'Istituto . . . r , • / _ 

^PreM.NftB. i_8tì6 completo V. «.3S.4O0 
02̂  
•I - I 

07-

Ì
Pc<->8titoRothac!iiid . . , .»184. 
Gertific. Tesoro 1860-1864. m,m 
Prestilo Blount . . . • iO*,OUM| . 

ObWig. mterprovinc, 1873» * ^ . ^ m „ 
. *̂  . Ì 8 7 8 * 470,000 f" 

•rrePt della citili diVittorio. 48.500{:S l 
• Comunali 

- 1 

271.1-12 01 

151.^16 36 

7.567 47 

6ì>S,91ì> HO 
118,650,93 
141,3251*-
m,m 18 
7«,040 47 

* 

» 

% 

% 

ooa (Azioni prmK SS. r t - n n . • 7iJ,utK 

Arf.nl •^^^^^%-*^-W,ig , con speciale guaraai, 
gtinniiR eoTMu. ^iiaìom industri»ii . • • .• 40,000 

Conti correnti con frutto . . . . '. * • • • • 
id. ; Bcnxa frutto 

RepoBÌti & titolo di cavizione 
; id. liberi 8 volontari . 
id. in ftmminiatJ'aiionB . . . . 

Debilori diversi jer tìloii s e n » »pecìal6 ci»»»ilie»Bi>ae » 
Effetti io sofftireHia 

8',iaOrr-Valori di mobili esìstenti , 
184141 £2 Debitori in Conto Corrente con garantì» 

• j ' . 

^ ^ 4 * \0 a 

0S 

L. 

87 

98,Bfl4 
Ì2,(»4 47 
40.000 

• a.s6i 
«149,146 41 

74,041 17 
99^iJ0 57 

Ì70,i4y &7 
470,000 - i ^ 
44.280 r>0 
85.307 73 
M,im — 

228,068 28 
ani — 

ltt.40tì 36 
40,U00 

. h+ - k 

^iitf**"^! 

dall' Bstero per il nostro gioRi«le 
_ _. flf rìceYono. eaclusivamento pr«gso 

rA^aiiOè Principale de PtìtócHé EJ; È. OpLtÉWSr; ÌPà™, %\ 
Rufl èaitit-Maro, ed in ̂ S » r a presso i signori E. MraBm « C, 
139 e 140, fUet Street (sucoaraale della Casa SS. B. ObUag^t) 

del sig,. BOISSOIUNEAU padre» 17 rùe Vivionno,.'Parigi, sarà posto daini 
I fltpsso 0 dal sig. EOBILLàED. suo'asBocìato. sull'organo tale "aliale sì 
' "resonta dopo la portlita dell'occhio; a TORINO, Hotel de Franca, li 8 e 

Murzo. ,. . . . . . 4 fili 
t 

f - ,I.&niE»Eiu60I.& ) mu 
DI 

VOCE E S£llà 

17,712 2H 
3,009 t2 
7^697 71 

87071,794119 

5,648 i l 

Spese stabili, j d'àmmoriiziarsi 
fipesfl mobili \ 
Debitori in Conto Àxìimi . ì . 

(MlJt 

fi ^ 

ToUlfl deil'AtlirUà L. 
Spesa del corrente eser.i . . . . 
&tio da liquidarsi in flne^ d'ordiuari» aoanmiitraiipa? 
dfU*annua gestione. 

! . . 

7U,719 8QJ 
182.ÌS50 93' 
1*1,313 ~ 

49,0H9 2& 
60,735 47 

" S.2S0' — 
lìa.aov 84 

, ,57.712 2Ì 
3,0n9 l a 

8,019896 t(l 
* • • -

101^8 41 

.11, B*LE m SCfttHOLUì 
MevxOLm KLL* ESroai7.iof)t DI LOMURA, pAHinr. PORTO. 

Ratcnntanil.ttK coltro il maU di gola, tinglria, estinzioni di voce, ulcorn^lonl della 
bòcoa, VrirllJiKltmt causato dD\ toViaooo, oUntii pornisVoai dal morcyrlo, e BI'UCÌII-
miiHe ai SiK'iuri Maglabratl, PraiUcatorl, Pfolousorl o Coiitantl, IXT facilitare l'umls-
*lon« della vooa. — l'cDiin : i., 3 . 

l /EI . I8 tm: e la FOLVEKE D E N T j n U C E ili nETHAN fonn prciimo per la oura 
n r . . ! ^ ! . . . > • . . ( A l t » V r . ^ ^ ^ 1. l ' r 4 n » N T r \ ( , , . ini™i r i T - h l ' l - i l ^ m r . ! - . .1 n f - r . : . l i -» ! _ l > . . - ^ 

Jl 

"I i -

w v ^ ì ^ r i ^ a u ^ h d ^ -
f^' 

116% i 

18 074.442 631 ^' Somma L.lt^ Aio 854 9i! 
^r'-F-.-

PfiSSilO _ 
Capitale Sodiile indetemiinalo^ ditiBo iB^ff-,2('*7Lo. 

Assoni da L. 50 cadauna .' . . . "." t.1,008; 
, Saldo da, esigere per ABÌonì eroesflo . • ' • ' _ _ 
Capitale sociale cITeltivanlènte iacassato . :L. 1.000,813.7* 

fWO.— 
7,73628 

V.l 

- ^ •>* : ; 

^ ^ ^ V 

1 1,007.6001 -
. 336,01(> 86 

_ b > - < E 

S 5,585,0ia!l9 

4 

6 
7 
B 
9 

10 

«8.508 39 
695,!)t9 80 
H«,(Ì50 93 
141,32S — 
3:2,60i — 
64,403 78 
3,791 2t 

- I 
Ì8,013,8C2 16 

1 J J \-

60^801*7 

fcapìtale sociale lottoscrìllo . 
Fondo di riserva .< . . i ^ -^«« , «^^^ A .* .,v 
' '̂  V 'Rimanenxa 31 genraiol880L,S,885>0)9,19 

-Somma vereaU • 408.4Ì0.Ì2 

Him. Gap. ed Id- al 29 fetWaio ^— 
Coati Correnti con interessa . -:,M : . : - / . • . # • • 
Conti Cw^enti Benta iu^fireise , ^ . » . % • » * - * • 
Oeposilaiili per depositi a aiutiofle ; , • 
Depositanti per depositi Uberi e volontari . ; . . . t> 

i i , V«r àepeaiU in anyni in is l ra t ìone * • -, » • 
Creditori diversi pe r titoli aeiista speciftlo ciwtfif icaiioac 

S o m m a res idua dividendi , , . . ; . . - - - < 
Conto Cort tQtó d r i l a Gassa d i Previdefl i t t i . . . i . 11 

. t - i -^ A 

. Totale delle Passività L. 
Rendite del correatct ^^„ , - • « . . * * 
csercÌEÌo da liquidarsilRìsconto a &T0r8 es. 1880 !.. 37,914.60 
io fine dell'annua g&-jUtili diver» . . ^ . ,• ,:454*o«o3 

Bilancio L 

1,0Ó9,5S0 
336,4)4 8« 

S.SH289 8I 
, 10,331 70 

•ÌÌ484 51 
724.719 80 
lM.95n;93 
1 4 Ì . 3 2 S -

38,6 "4 91 
47,139 10 
3,90t64 

nmmk ìmu 
Yi» Tomatraom, 17 COD Bncèursale Piasza Hanìn 2, FISB3NSE 

E 

Bimedio risomak per le Malattie BiUoseìmil dì Fento, male 
allo stomaco, ed aftli intestini, ntiljseimo negli attacchi d' IimìgeBtione,| 
per isal di Teeta e Vertigini. •— Il loro oro non richiede eaiamameato 
di dieta; !'&zione loro è alata troiata Cotó nnta^giosa alle ftiaàoBi del' 
s3B4ema uscauo, che aitilo ginutamente stimate unpareg^ahili asi loro 
«ffetu. Keee fortificano. Je difficoità digetìtìTe, aintanq.J'aaone del f^toj 
e degli mteetìm, lotian Tìa quelle matwìe che cagionano mal di lesta, 
affea&ni nervose, irritazioni, tentosifè ©ec. — prerao in iscatole Bnin-

Bi Bpediseono dalla Boddetta Farmacia franche dì porto dirigend«ne 
te domande aecompagiAte da un Vaglia postale di.li. 1.40 e a.4fi> 

Bì troTa»o,l!i.>FMOYA presso le fennicie. GEEATO. F. KOBERH, 
PU^3BI1 teAMO e da COKSmQ; a Venwda Zamplcrom, FlTotts> 
OSntfaU e iPonci: ft Vicensa da Valeri, a lieccar? da Dal Jtago; a 
Verona da Irinid e KStanselli; a Udine di Fabm e IHUppuz!! 983 

I 

8.027,763,49 

8^091:43 

M10.85ÌÌ1J _8,074.44t 63i padova, 4 marzo 1E8Ò. 

Operazioni eseguite dàlf AGENZIA DI BOVOLEINTA 
O a l i «1 S» I - e b b r a i » 1680» l i . ir.^l^ft. .••'> 

t V^ E r r in WOTE DI BANCA al 4 1 [4 per cento. 
k a! S li4 Ojo 

' a tìtolo di BANCO-GIRO al 2 per Oj^ 

Accorda sconti e presUU ai Soc- [̂ ^ ^ g ^̂  ^ a p . gjO \ g 

La BaEca riceve tutti i ffiomi DEPOSITI U'aYl^P^iAWI^}^^ f^ f^^^ %^ 
per uì^ 

uccoraando Ta-

1 

^ ^ 

1*:: 

DEI 
. pninnitoM 4«1 iklMUa-fsrMaà»U, 4 . , ^ , l ? f « | p | , - i P a | B « A 

twH Klraìdlin«ati a rUour t i l «a]MQll bìawdiì li K I » ^ ^ **1@^ ^'«^ ^ 
«•a tlBta, aea DBBI, «OH lorda, u n BiauMa U y«ai« • U biuisJawla: s n la 
b U s e x ò ^ l a n n o di cntuarc 1 cap«UÌ. ni ^rlms, sS day» U s u apjtUcanva*. 
fa d srailtttsMsata laaon*.' ' ' - . 

AfflBM dlr«ttan«nte sui l*>cliii del UJMUI, » » • rip«rat«r«. ri^diixaKie or-
tìSafiOffin^ «uella parta di matarla «oloraitt* aht MSia i l lomuvl Mila te» 
ergasi*» watitii»lena ter aiaJaWa,j.w sft ai»aatRl» a par aitr» IBXBIS*«CM%u^, 

nê sntlBii il " 

f iidlBM l« cs«Bta, prò 
a KGvrMiaiaa dalU elinntlu 

i-^ 

riiósàado al me^sntìnl 11 loro colora prialUTo nmn, iaataj»©. fcloRd», •t^'fifc^ 
•dlM* 1« csdota, proKaoTc la «̂ luHdta s I« foru t doaa ai capalu, 11 iwiM e 

ANTICIPAZIONI da 8 a 180 eioroi 
altri valori e Carta iodoatriali da 5 *iì a 6 u}f} 

da ItftiAmfiB al 5 p.Oiif- uiHtationi sul-
al tì p. OiO ,̂̂  provvigioni. 
ipra . titoli dell^ Stato sopra 

__ _ j . . 1 
• CÒwTÌ-V.OBRENTlTérso dè^^ pisbWifti d i ^^ in l « p-GjO-
ANTICIPAZIONI a tre mesi e Conti Cowfnii gayantiU da Rendila Ita-

— liana è PreSfiU del Consorzio ienoifiarìolnterproyiDciale Padova-TraviM-

. E a i H r n i a U ^ ^ S . n t o dei Sodi verso tenue prorvlèiono Unttf in PADOVA 
che neUe altre città già pubblicate. • , . . » 

KB. Per le linnovazionì delle cwnbiaU. quando vengano ammeasa, U provvigittM ferra 
raddoppiata. . r . „ . v ce 

Valore effettivo delle Azioni per tutto l'anno m corso h. b6. 
n iT ldcnda «899 l i . ft « l» , !»««•» « l i . » .* • »>••• *«*•«•• 

Dlitragce iaoltra le pallicele a ( lur l ise la Malattie cmtaaeo dalia tmì» imm 
rwtan locouode • mariU di « m r e preferite ad Bffnl altre prapartte cka trsvaal 

Im coasmanio, t»sto -^t ìa m a aficada tomi par i -vantagli alt» y n a m t a u U a 
s u appltoudeze a por recoaotGaìa dalla apeoa. ' '-

Piraszo della feottigìia eou ristnudeOe ti. 8 
-la TUSCIA al ymi/n sseluiiramiata tfal preparatore Ju Braga* 
U FADOTA da Antonio Bedon ProfMimì«r« Via 8. hsnms, • ea 

Isidoro Faggiani Parmcehiert IPiax» Catonr. 1"; 

Jffi 

t k t J - 1 1 2 w i- ^ -

,^>lrf^^^5 ^?> 
1 i ' ., j , 

àVTSRTERIA- — T w » * M l U ttraMwda altri U««Ul 
chfl li lywdjmo scatto gu«to Ko^e, n i <Jifi Be& tauK9 nidia 

SI cooiiiBf toj Jtùtoral#i^ M ^mslU ^£C]wnto à t l nt tsmdtto, 
i l r>.ccomuA9L t i «DU«m&tott u « I g m cht osmi fiticcm^ f«ra 
imjpreiU U JfurM ^ f^irùa ^ms la l^^sfat», tsutto siQ'«« 
tisbettx fmtitto ralla tuAia « U J A H U Boackl la I n ^ é^ 

» j - ^ X 

Cewore JPrewitenle 
A. d. SINIGACLIA B. VISETTI HASO TRIESTE A. SOLDA', G . f t K L l l N l 

i l Cassiere 
etiihsttx naafò n H a m di r^brìea ^ Hfaata. ti»a aUtì éttm' 

aitati sstto l'e^da ««lU tacfa, • l «aatrafiatAri tarammo fraSXk a t«^Kl^ m-
l'Art. S deUa Uce* M Afoi!» <8SI R. 4S7I. ' k. «RASST 
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